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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 9:42 

Presidente del Consiglio: Tommaso SANNA 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

AMICUCCI JESSICA    ASSENTE 

ANDREOLI ANTONELLA  ASSENTE 

AUSILI MARCO    ASSENTE 

BARCA MARIO    PRESENTE 

BERARDINELLI DANIELE  PRESENTE 

CENSI CHIARA   ASSENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA  PRESENTE 

DINI SUSANNA    PRESENTE 

DIOMEDI DANIELA    PRESENTE 

ELIANTONIO ANGELO   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FANESI MICHELE    ASSENTE 

FAZZINI MASSIMO    ASSENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA  ASSENTE 

FREDDARA CLAUDIO   ASSENTE 

GAMBINI SANDRA    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA   PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO    ASSENTE 

MANCINELLI VALERIA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO   PRESENTE 

MASCINO GIUSEPPE   ASSENTE 

MORBIDONI LORENZO   ASSENTE 

PELOSI SIMONE    PRESENTE 

QUACQUARINI GIANLUCA   PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  ASSENTE 

SANNA TOMMASO    PRESENTE 

SCHIAVONI LORELLA   ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

TRENTA LUCIA    PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VALENZA SILVIA    PRESENTE 

VECCHIETTI ANDREA   PRESENTE 

VICHI MATTEO    PRESENTE 

 

CONSIGLIERI AGGIUNTI 

MRIDA KAMRUL    ASSENTE 

AHMED SHOHEL    ASSENTE 

 

ASSESSORI 

BORINI TIZIANA    PRESENTE 

CAPOGROSSI EMMA   PRESENTE 
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FORESI STEFANO    PRESENTE 

GUIDOTTI ANDREA    PRESENTE 

MANARINI PAOLO    PRESENTE 

MARASCA PAOLO    ASSENTE 

POLENTA MICHELE   ASSENTE 

SEDIARI PIERPAOLO   PRESENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 19 consiglieri e 6 assessori. 

 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Iniziamo i lavori. Prego, consigliere Mandarano. 

 

(Alle ore 9:45 entrano i consiglieri Fanesi, Ippoliti e Censi) 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Mi rivolgo a lei, perché mi sembra le interrogazioni, un problema che ho 

posto già un anno fa e non è adesso perché sono arrivato dodicesimo, un’estrazione al lotto.  

Perché dico un’estrazione al lotto? Ho visto la strisciata delle interrogazioni tutte alle nove della 

mattina. Intanto una premessa. Da nessuna parte c’è scritto che vanno mandate dalle nove a 

mezzogiorno. È una consuetudine che è stata scelta, che io ho contestato. La consuetudine non è 

legge, anche perché, se io faccio il bandito fino a ieri, qualcuno mi vuole far convertire a fare la 

brava persona, presumo che uno guarda. 

Se le interrogazioni sono tutte alle nove, dopo il terminale non so con che criterio sceglie le 

persone tutte alle nove, con che criterio il terminale che arriva del Comune c’è le persone da 

mettere in fila? A me sembra che viene, scusi, adesso è toccato a me, ma ho visto che è toccato 

anche ad altri, che non è corretto, democraticamente è una roba sbagliata perché mi vieta di fare 

le interrogazioni perché tutte alle nove precise. Se il terminale si sveglia e non mi vuole mettere in 

lista perché ho l’occhio storto e lei è bionda e la mette in lista, a questo punto è una 

discriminazione, Presidente! È una grande discriminazione. E non è un problema che ho posto 

adesso, lo sa. Anche nelle varie commissioni in questo momento perché sono arrivato dodicesimo, 

me l’ha mandato il programma con l’orologio automatico alle nove impasticciata, mi dice nove e 

mi confermano alle nove come le altre. Dopo il terminale dice tocca a Mandarano, tocca al PD, il 

PD ne ha quattro, forse perché è il partito più grosso, quell’altro ne ha due.  

È una roba che non sta né in cielo né in terra! Oramai siamo arrivati alla fine, ma questo è un 

problema che non può andare, perché in questo momento io non posso fare l’interrogazione perché 

un terminale, un Serra ha deciso in questa maniera di mettermi dodicesimo. Cosa la mando a fare 

alle nove, Presidente? Grazie. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Mandarano, io posso solo dirle che non sono un computer. Spesso, nel 90 per cento 

dei casi in questi due anni e mezzo ho assistito, insieme alla signora Lorenza Petrelli che si occupa 

di questa natura di lavoro, al fatto che arrivano le email, il criterio non glielo so dire. Non so 

l’orario come venga stabilito, non ho la più pallida idea. Posso solo dirle che ho dato indicazione 

all’informatica di dare comunque conto di questa cosa. Stanno verificando, ma non c’è nessun tipo 
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di caccia alle streghe su questa cosa. È un computer che in pratica seleziona quelle che arrivano, 

tant’è che qui c’è scritto l’ordine di arrivo, non l’ordine di partenza, consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

E cos’è, una corsa? Se parte alle nove... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Lei ha ragione su una questione, che è una corsa a poter arrivare prima, quando invece le 

interrogazioni che dovrebbero essere sempre urgenti, dovrebbero avere questa natura, però come 

dicono i latini dura lex sed lex. Questa purtroppo è la modalità con cui da anni si ricevono le 

interrogazioni urgenti. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Dopo chiudo, perché sennò mi sento offeso nella poca intelligenza, come dice l’amico 

Morbidoni che sono una macchina difettosa e mi sento offeso di quello che sta dicendo. Lei mi 

dice, intanto ringrazio gli uffici perché gli uffici so quello che fanno e non è colpa degli uffici, è 

un’applicazione di lei, Presidente, di un regolamento che non esiste. Lei sta applicando un 

regolamento delle nove che non esiste che qualcuno se l’è inventato. Ma io l’ho contestata un anno 

fa questa roba qui, non l’ho contestata oggi. Se era oggi, ha ragione, devo stare zitto perché mi è 

capitato di arrivare quarto nella corsa, perché forse ero più magro e correvo di più e ce la facevo a 

correre. Stavolta non ce l’ho fatta a correre, per un terminale… come quando io vado al 

Superenalotto, gioco i tre numeri, c’è il giochetto, se vinco i tre numeri, faccio subito, prendo 10, 

20, 30 euro. Così va bene, Presidente. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Mandarano, io ricordo solo che credo che ci sia una tempificazione all’interno del 

server. Io ricordo solo di aver fatto l’orologio quando fatto il servizio militare, mi hanno fatto fare 

il cucù. Di più non so fare come orologio. Ha capito?  

Io ritengo solo che, essendo una prassi consolidata, purtroppo questa è e questa resta. Non c’è 

nessuna discriminazione. Ho solo cercato di spiegare, io non voglio offendere nessuno. Mi sembra 

di essermi espresso in maniera tranquilla e tentando... Scusi, consigliere, non può fare così però. 

Adesso la stoppo. Lei ha posto la sua questione all’ordine dei lavori, io le ho risposto che stanno 

verificando questa cosa, ma non è una stranezza, perché sono tante: tutte le volte prima del 

Consiglio, durante il ricevimento delle interrogazioni ne arrivano sette, otto, nove, anche dieci 

sempre allo stesso orario, siccome la segretaria le vede mentre arrivano, venite una volta lì vicino, 

vi mettete lì e vi confrontate. Di più non posso fare. Io non è che ho un orologio o posso dirimere 

un server del Comune di Ancona. L’informatica mi ha detto, il signor Davide Giordani gentilmente 

che si sarebbe informato e avrebbe verificato questa cosa. Di più non so che dirvi. È così da anni, 

non dall’altro ieri. 

Cominciamo. Grazie comunque delle precisazioni. Sono utili comunque. Spero siano utili per 

la futura sindacatura. Sono le 9:50, la prima è della consigliera Gambini. Le risponde l’assessore 

Foresi. 

 

“MESSA IN SICUREZZA VIA ULPIANI” 
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GAMBINI SANDRA – Consigliera comunale 

Grazie. Questa è una richiesta che già ne abbiamo parlato. Come già segnalato 

precedentemente, necessita la messa in sicurezza della via Ulpiani, degli alberi che in questo 

momento stanno germogliando, quindi ulteriormente fanno massa, in parte di proprietà dell’Erap, 

che però invadono la carreggiata, che è senza marciapiedi e abbastanza ristretta, mettendo in 

pericolo i pedoni che vanno e vengono da via Cingolani, palazzetto; l’illuminazione è carente, non 

perché non si sia stata rifatta ma perché molti lampioni sono nascosti tra i rami che invadono la 

carreggiata. Bisogna trovare il modo di obbligare l’Erap alla manutenzione di quel poco verde del 

suo condominio, cosa che abbiamo fatto già tre o quattro anni fa per provvedere a tagliare quello 

che invade la strada e che è quello che è di nostra competenza, quindi pretendere che l’Erap possa 

fare quello che… grazie. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore, prego. 

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

Come lei sa, consigliera, questa è una problematica di tanti anni, annosa perché le posso 

assicurare che tutti gli alberi della via risultano tutti di proprietà privata e non ci sono aree lungo 

via Ulpiani con manutenzione a carico del Comune. 

Ora ci siamo attivati con il vigile di quartiere per sollecitare l’Erap a fare, in quel 

supercondominio che c’è, questo intervento. Quindi adesso faremo un altro, perché poi è stato fatto 

da poco, quindi ne faremo ancora un altro per vedere di sollecitare soprattutto l’intervento 

adiacente ai pali della luce, perché purtroppo queste chiome stanno coprendo anche 

l’illuminazione pubblica. Quindi è una serie di cose che vanno dietro a questi alberi da potare, ma 

di cui, fatta la visura, non ne risulta nemmeno uno comunale. Quindi io mi impegno adesso con 

lei in Consiglio comunale di contattare direttamente l’Erap e vedere di poter fare come ho fatto su 

via Ascoli Piceno di poter fare questo intervento per dare la sicurezza alla via e per dare soprattutto 

di fatto l’illuminazione pubblica di nuovo adeguata. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, consigliera, la replica. 

 

GAMBINI SANDRA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, assessore. Questo che lei sta dicendo è arcinoto da anni, però questo 

è quello che continuano a chiedere. Io spiego che è Erap, qualcuno ci crede, qualcuno no e 

qualcuno dice che tanto Erap… è noto. E non è così. Questo io lo dico. Però, se si può perlomeno 

liberare i rami che la luce, perché abbiamo fatto tutto l’impianto a led che è un gioiello per 

Collemarino, trovarsi lì chiuso non va bene.  

Comunque sono contenta e spero. 

 

(Alle ore 9:53 entra la consigliera Andreoli) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Censi. Le risponde l’assessore Foresi. Prego. 
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“ADEGUAMENTI NELLE SCUOLE D’INFANZIA LA GINESTRA E ULISSE, E 

TEMPISTICHE” 

 

CENSI CHIARA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Questa interrogazione è più un promemoria piuttosto che una vera 

interrogazione urgente, mi permetto di definirla così perché sia la scuola materna Ulisse che la 

scuola materna La Ginestra hanno due portefinestre che agevolerebbero ulteriormente un sistema 

di antincendio, quindi potrebbero aiutare in una situazione di emergenza. Chiaramente non si 

interviene con una forma di emergenza assoluta, perché le scuole non è che non siano a norma, 

anzi mi permetto in questo primo minuto di chiacchiera, purtroppo di dire che penso che poi 

l’assessore lo sappia, questa mattina sono entrati di nuovo i ladri dentro le Ulisse. Quella scuola 

purtroppo piace tantissimo, non so cosa possano prendere, perché sono scuole materne, più di una 

Lim o un tablet, materiale di valore non esiste. Quindi è un po’ attenzionata da tante persone, 

perché ogni tanto ci entrano e portano via qualcosa. Però magari la richiesta di sapere se è già stata 

forse calendarizzata o se è possibile calendarizzarla. 

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

Queste due scuole sono già state inserite in un’altra interrogazione ed era stata inserita nella 

manutenzione ordinaria che facciamo delle scuole con gli accordi quadro. Quindi è un intervento 

che andremo a realizzare, ma volevo avere la certezza di questo verbale dei vigili del fuoco che 

hanno fatto in presenza durante la prova di evacuazione, perché non è arrivata a me. Quindi adesso 

mi attiverò con la scuola per farmelo avere in modo tale che possiamo fare subito la finestra, che 

poi si tratta solo di cambiare il maniglione da una parte all’altra per fare l’uscita di sicurezza. 

Per quanto riguarda invece l’infanzia Ulisse è inserita nel Cpi, quindi è già stato fatto 

l’adeguamento del Cpi e anche qui faremo un intervento per quanto riguarda la sicurezza. Poi le 

porte sono già pronte, adeguate, basta solo cambiare il maniglione da una parte all’altra per 

l’uscita, soprattutto quando ci sono le prove di evacuazione. Ma in nessuno dei due casi abbiamo 

avuto il verbale. Ho parlato anche con l’ingegnere responsabile delle scuole, non mi è arrivato 

nessun verbale dei vigili del fuoco. Quindi mi attiverò con la scuola stessa per poterlo avere. Ma 

è inserita nell’accordo quadro delle manutenzioni. 

 

(Alle ore 9:57 entra l’assessore Polenta) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La sua replica, consigliera Censi. 

 

CENSI CHIARA – Consigliera comunale 

Grazie. Io replico nel senso che comunque sono soddisfatta perché immaginavo che i 

promemoria, io li chiamo così più che delle sollecitazioni vere e proprie, sono stati diversi. 

Sicuramente il verbale dei vigili del fuoco è una cosa che potrebbe anche agevolare o accelerare 

leggermente anche un discorso temporale e quindi ringrazio l’assessore e sono soddisfatta. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Vecchietti, è il suo turno, le risponde il Sindaco. 
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“PART TIME ING. BRUSCOLI – GARANZIA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 

INTERVENTI AVVIATI IN ATTUAZIONE DEL PNRR” 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Così si legge nella delibera di Giunta n. 74 del 2023, che è del 28 febbraio 

2023, quindi di pochi giorni fa: «In quest’ultimo trimestre di governo l’Amministrazione intende 

proseguire l’azione di forte presidio attivata per la realizzazione delle molteplicità di interventi 

avviati in attuazione del Pnrr, per i quali l’ente ha destinato dei cospicui finanziamenti e a tal fine 

la direzione informatica riveste un ruolo di primaria importanza a supporto di tutte le direzioni; 

l’incarico del ruolo di alta specializzazione della direzione informatica ad oggi svolge con 

responsabilità diretta e ampia delega del Comune di Ancona tutta l’attività di supporto ai servizi 

informativi dell’ente, coordinando e sovrintendendo alle attività progettuali di innovazione 

tecnologica connesse alla realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del Pnrr destinate a 

tutte le strutture dell’ente. Lo stesso è Rup di tutti i procedimenti afferenti la direzione informatica 

ed è referente e soggetto abilitato alla realizzazione dei progetti Pnrr di digitalizzazione delle PA, 

per i quali sono stati ottenuti finanziamenti per oltre 1 milione di euro, quali migrazione del cloud, 

adozione del PagoPA, adozione dell’app IO, adozione di Spid e Cie, miglioramento del sito web 

dell’ente e dei servizi on line, portale delle notifiche, portale digitale dei dati. Inoltre è in corso 

l’avvio del coordinamento dei sistemi informativi che il Comune deve assicurare durante le 

prossime elezioni amministrative». 

Quello che diciamo, quello che chiediamo è, preso atto della cospicua mole delle attività e delle 

responsabilità in capo all’alta professionalità, si chiede di sapere se l’utilizzo part time 

dell’ingegner Bruscoli, che sta due giorni qui e tre giorni a Cattolica, sia sufficiente a garantire il 

supporto di primaria importanza come sopra descritto, considerato che sono pervenute le sue 

dimissioni pochi giorni fa e che è stato concordato con il Comune di Cattolica, in cui è stato 

assunto, l’utilizzo congiunto due quinti da parte del Comune di Ancona e tre quinti da parte del 

Comune di Cattolica. 

 

(Alle ore 9:59 entra la consigliera Schiavoni) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, Sindaco. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Consigliere, prima rispondo sinteticamente alla domanda, che è oggetto dell’interrogazione e 

poi ovviamente spiego il perché della risposta.  

La domanda è se sarà sufficiente l’impiego dell’ingegner Bruscoli per due giorni su cinque 

lavorativi alla settimana a far fronte ai progetti, in particolare ai progetti di digitalizzazione inerenti 

ai canali di finanziamento del Pnrr. La risposta è sì, perché concentrando in particolar modo 

l’attività dell’ingegner Bruscoli sui progetti Pnrr, e sono peraltro quelli da lui precedentemente 

istruiti, costruiti, progettati, che quindi conosce perfettamente, concentrando la sua attività in 

particolare su questi progetti, la risposta può essere ragionevolmente positiva. Sì, sarà sufficiente.  

Peraltro di fronte all’evenienza che è accaduta e che non è dipesa da una scelta 

dell’Amministrazione comunale, sulla quale l’Amministrazione comunale nulla poteva, perché, 

come lei ha correttamente ricordato, l’ingegner Bruscoli avendo vinto una selezione presso il 

Comune di Cattolica e viene assunto dal Comune di Cattolica, peraltro con una qualifica 
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dirigenziale, aveva il diritto contrattuale che ha esercitato a dare le dimissioni e non è che noi 

potevamo impedire il venir meno del rapporto di lavoro con l’ingegner Bruscoli, perché le 

dimissioni sono a sua volta un diritto. Non è che l’Amministrazione comunale poteva dire “no, 

rimani qui”. Non potevamo “legare” l’ingegner bruscoli al rapporto di lavoro con il Comune di 

Ancona. Quindi posto che l’ingegner Bruscoli sarebbe comunque andato al Comune di Cattolica 

esercitando i suoi diritti di persona che aveva un contratto di lavoro e che aveva diritto di dimettersi 

in ogni momento, posto questo, quindi di fronte a questo fatto su cui non potevamo fare nulla, 

quello su cui potevamo scegliere e ragionare è quale soluzione dare a questo problema che si è 

aperto improvvisamente, come succede quando un dipendente si dimette dall’oggi al domani, 

perché così prevede il contratto. 

Detto questo, la soluzione sicuramente migliore che abbiamo concordato e per la quale è stato 

necessario il consenso e l’assenso, ovviamente libero, dello stesso ingegner Bruscoli e del Comune 

di Cattolica, che voglio anche ringraziare per la disponibilità dimostrata, la soluzione perlomeno 

per un periodo, per alcuni mesi la soluzione intermedia appunto è quella che l’ingegner Bruscoli 

per due quinti del suo tempo lavorativo continui a lavorare in Ancona. Ed è la soluzione migliore 

proprio in relazione a quei problemi, a quelle questioni, a quei progetti a cui lei faceva riferimento, 

i quali hanno tempi di realizzazione, quelli del Pnrr, particolarmente stringenti e che evidentemente 

qualunque altra diversa soluzione rispetto alla persona che li ha pensati, progettati, costruiti e che 

li conosce fin nei dettagli e che quindi può continuare a operare su questi senza nessuna soluzione 

di continuità, qualunque soluzione alternativa, cioè andare a reperire con le procedure proprie 

dell’ente pubblico una nuova figura professionale avrebbe comportato sicuramente tempi più 

lunghi e chiunque fosse stata questa nuova figura professionale, avrebbe scontato un ulteriore 

handicap anche di tempo per capire, conoscere e approfondire quei progetti che invece l’ingegner 

Bruscoli, essendone sostanzialmente il principale autore, conosce perfettamente. Quindi la 

soluzione adottata in sé quantitativamente può garantire, tenuto anche conto che il tipo di 

prestazioni in questo caso, come lei sa, per la qualifica in questo contratto con noi l’ingegner 

Bruscoli continua a ricoprire, la prestazione non è calcolata, i risultati della prestazione non sono 

calcolati a tempo, ma sono calcolati in relazione agli obiettivi dati. Dunque, da questo punto di 

vista era ed è la soluzione migliore, nella condizione data ovviamente. 

Quanto alla sufficienza credo che, no credo, siamo certi che concentrando l’attività 

dell’ingegnere in particolare in questi prossimi due mesi, perché di questo parliamo, 

concentrandola in particolare sui progetti Pnrr, che conosce perfettamente per averli 

sostanzialmente costruiti e progettati lui, credo e siamo convinti che sarà assolutamente sufficiente. 

E comunque alternative migliori in tempi altrettanto rapidi non erano reperibili. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, la replica consigliere Vecchietti. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Ringrazio la Sindaca per avere ribadito che invece siamo messi molto male. Ha detto andiamo 

avanti per due mesi e poi si vedrà. Ma il problema qui è un’altra brutta figura di questa 

Amministrazione, perché io ricordo che il 7 marzo di un anno fa l’ingegnere Di Giuseppe, che 

benissimo aveva invece tenuto tutto il Settore informatica, si è dimesso. Mentre erano anni e anni 

che lavorava, ma non essendo stato riconfermato, ma era sempre provvisorio, quindi ha preferito 

dimettersi. È subentrato alcuni giorni dopo l’ingegner Bruscoli che ha cambiato tutto, ha cambiato 

il sito, i programmi di posta elettronica, il portale dello sportello dell’edilizia. Fatto tutto questo 
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cambiamento, cosa ha fatto? Anche lui ha preferito dimettersi dopo nemmeno un anno. Allora 

abbiamo cambiato tutto e poi lui se ne è andato.  

È stato ripescato, io direi preso proprio per la giacchetta dicendogli “non ci lasciare qui in mezzo 

alla...” potete immaginare “e stai almeno due giorni”. Ma può una persona lavorare due giorni qui 

e tre giorni di là, per seguire tutto quello che c’è da fare? Lo vedremo, perché già mi pare che ci 

siano stati diversi problemi. Abbiamo subito noi come cittadini, anche solo avere oramai un portale 

in cui non si trova più niente, non si capisce più niente. Tutti i cittadini mi dicono “ho provato a 

cercare questo e non l’ho trovato”, perché è un caos incredibile.  

Quindi penso che siamo messi male, malissimo, ma tanto basta che arriviamo fra due mesi e 

poi chi vivrà vedrà. Non so se questa è cosa da migliore amministrazione del mondo. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Fagioli, è il suo turno. Le risponde l’assessore Foresi. 

 

“TEMPISTICA MANUTENZIONE SPIAGGE, RIAPERTURA BAGNI E PONTI” 

 

FAGIOLI TOMMASO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Assessore, la interrogo, questa ormai è un’interrogazione annuale che faccio 

perché andiamo incontro alla bella stagione, speriamo che... stagionale diciamo, sì, è 

un’interrogazione stagionale, d’urgenza perché anche l’ultimo weekend le nostre spiagge sono 

state prese d’assalto letteralmente dai cittadini e quindi un po’ per respirare un po’ di aria buona, 

un po’ per uscire di casa, vorrei capire le manutenzioni a che punto sono, se riusciamo, visto che 

siamo a scadenza di mandato, quindi se riusciamo ad anticipare anche quest’anno l’apertura dei 

bagni, la manutenzione delle spiagge. Capire un attimo per informare i cittadini nelle prossime 

settimane quello che avverrà. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, assessore. 

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie di questa interrogazione, consigliere Fagioli. Le faccio presente che noi abbiamo già da 

un mese fatto i primi incontri con la Coba, che è la cooperativa dei bagnini di Palombina e 

Collemarino, che segue tutta la zona della spiaggia, che è diventata importantissima per la città di 

Ancona perché i weekend è presa d’assalto da tantissime persone, basti pensare che per la prima 

volta Rfi fa una fermata a Palombina per chi viene da Gualdo Tadino e per chi viene da Fabriano. 

Quindi è una cosa importantissima e cercheremo di fare una cosa anche noi.  

È già partita da fine febbraio una pulizia chiamiamo dello spiaggiato. A fine febbraio abbiamo 

fatto una pulizia del piano spiaggiato, un primo intervento. Erano soprattutto gli alberi e i ramoni 

che sono stati spostati “sputati” dal mare. Nel frattempo abbiamo già deciso con loro l’apertura 

dell’ascensore il primo di maggio, mentre l’altro del ponte romano è sempre aperto. Mentre i due 

di Collemarino verranno aperti dal primo maggio fino alle otto. Poi successivamente, dal primo 

giugno verranno portati fino a mezzanotte. Poi verrà fatta la pulizia dei sottopassi e dei bagni in 

contemporanea in modo tale da poterli aprire prima del 25 aprile. Questa è la cosa più importante, 

perché la stagione, se continua così, è anticipata. 

Nel frattempo diciamo che in via di massima la zona di Collemarino, Palombina è tenuta bene, 

non ci sono problemi. Si sono alzati dei lastroni del percorso a Torrette davanti, sono andato a fare 
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un sopralluogo, quindi sono a conoscenza di tutto, lastroni che sono appoggiati per le persone 

disabili che vengono dalla stazione verso Arti e mestieri per capirsi, il sottopasso e adesso 

dobbiamo risistemarli completamente. Ma anche lì abbiamo già fatto una prima pulizia. Diciamo 

che siamo nei tempi giusti, ma che vorremmo anticipare.  

Oggi c’è una variazione di bilancio molto importante in cui sono previsti fondi per fare degli 

interventi di manutenzione, i tecnici hanno già predisposto il preventivo, poi chiaramente lei parla 

anche della spiaggia del Passetto, dove ci sono stati i danni più grossi: le mareggiate al Passetto 

sono state molto pesanti, hanno tolto dei lastroni e anche lì abbiamo già fatto il sopralluogo e 

verificato l’importo dei lavori. Ma lì è molto importante il tipo di lavoro. Mentre a Palombina e a 

Torrette è importante anche la pulizia dei bagni, perché sono tanti, la pulizia dei sottopassi che 

sono cinque, eccetera. Quindi nel frattempo stiamo lavorando anche per rimettere in piedi, in 

sicurezza la scalinata del ponte romano. Questa è una cosa che ci stiamo impegnando fare con 

forza, consigliere Fagioli. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, la sua replica, consigliere. 

 

FAGIOLI TOMMASO – Consigliere comunale 

Grazie. Sono soddisfatto. Ripeto, abbiamo una ventina di giorni a Pasqua, quindi saremo 

contenti di vedere o di iniziare a vedere un qualcosa in modo tale che per il 25 aprile, primo maggio 

riusciremo a percorrere bene i lastroni messi bene, la spiaggia pulita. Soprattutto i bagni, perché 

poi i cittadini chiedono i bagni. E successivamente per la bella stagione, quindi con l’estate anche 

le docce. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Giangiacomi, è il suo turno. Le risponde l’assessore Capogrossi. 

 

“SPERIMENTAZIONE INFERMIERE DI COMUNITÀ” 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Nel 2020 l’Organizzazione mondiale della sanità introduce la figura 

dell’infermiere di comunità, cioè quella figura professionale di riferimento che assicura 

l’assistenza infermieristica a diversi livelli di complessità in collaborazione con tutti i 

professionisti che operano in quella comunità. 

Il decreto Rilancio del 2020, n. 34 istituisce questa figura professionale e a decorrere dal 

gennaio 2021 le strutture locali, il Servizio sanitario nazionale e le Aziende possono procedere al 

reclutamento degli infermieri da adibire alla funzione di infermieri di famiglia e di comunità. 

La Conferenza delle Regioni nell’attesa che uscisse a livello nazionale, uscissero le linee guida 

ufficiali, nel 2020 un documento di orientamento, quindi stabilendo in senso provvisorio le linee 

di indirizzo per gli infermieri di famiglia, ma comunque nel 2022 tutta questa procedura arriva a 

sistema, perché c’è un decreto del ministero della salute che riferisce degli standard e quindi mette 

a sistema tutta questa cosa.  

L’infermiere a cui facciamo riferimento nelle due tipologie, infermiere di famiglia e infermiere 

di comunità, a seconda che quello di famiglia intervenga direttamente o indirettamente sulla 

persona e sulla sua famiglia o di comunità che agisca in un contesto più ampio. So che ad Ancona 

è stata attivata da tempo una sperimentazione sull’infermiere di comunità, chiedo la conferma di 
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questa cosa, chiedo conferma di tale sperimentazione e dove e quali interventi sarebbero stati 

realizzati.  

Mi scuso per il tempo rubato, ma credo di non essere l’unica. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego. 

 

CAPOGROSSI EMMA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliera. Tra il Comune di Ancona e l’Area vasta 2 dell’Asur 

Marche nel 2019 si è realizzata una collaborazione attraverso la condivisione di due progetti 

innovativi: il custode sociale messo in campo all’interno di un progetto che aveva avviato il 

Comune di Ancona con finanziamenti della Fondazione Cariverona; e l’infermiere di comunità. 

Poiché i due progetti, che ho citato e che qui non ho tempo di descrivere nei dettagli, 

rappresentavano due facce della stessa medaglia come sperimentazione innovativa per la 

realizzazione di servizi di prossimità sociali e sanitari, nel 2019 quindi è stato siglato un accordo 

tra Asur Marche, Area vasta 2 e Comune di Ancona, approvato questo accordo con delibera di 

Giunta n. 115 del 26 febbraio 2019 con lo scopo di favorire mediante la collaborazione fra i 

soggetti firmatari una maggiore fruizione dei servizi sanitari e sociali da parte dei cittadini residenti 

sul nostro territorio e per quella prima fase sperimentale rivolta prevalentemente al quartiere di 

Brecce Bianche, Ponte Varano.  

L’infermiere di comunità, come ha anticipato anche lei, è una figura professionale che insieme 

ad altri professionisti forma una rete integrata territoriale, prende in carico in modo autonomo la 

persona, la famiglia, la collettività e il singolo; ha un ruolo anche proattivo nella promozione della 

salute, l’educazione sanitaria, gli interventi di prevenzione che riguardano la persona, appunto 

famiglie e comunità. Quindi la figura professionale si relaziona con altre figure professionali che 

formano la rete a domicilio per garantire proprio un’assistenza integrata sociale e sanitaria alle 

persone nel loro ambiente di vita. 

Il Comune di Ancona, nel concreto, si è impegnato quindi ad attuare il progetto attraverso la 

piena collaborazione di tutto il personale della direzione politiche sociali, la messa a disposizione 

di spazi adeguati in piazza Salvo d’Acquisto presso la sede del distretto sociale dove sono state 

messe a disposizione e attrezzate due stanze proprio per l’infermiere di comunità, con rete internet, 

arredi, ambulatorio adeguato, sala d’attesa per le persone che poi si rivolgono direttamente in 

ambulatorio e la programmazione condivisa di alcuni microprogetti proprio finalizzati alla 

creazione di interventi integrati sociosanitari proprio per quei quartieri, addirittura con interventi, 

assemblee di promozione, informazione all’interno dei condomini, degli spazi condominiali del 

quartiere. Tutto questo tra l’altro molto utile e punto di riferimento durante il periodo del Covid in 

cui molte persone, anziane soprattutto avevano difficoltà a raggiungere gli hub vaccinali. Quindi 

è stato possibile realizzarli addirittura dentro l’ambulatorio, proprio presso l’ambulatorio 

dell’infermiere di comunità. L’Area vasta 2 si è impegnata quindi ad attuare il progetto, tuttora 

attivo, mettendo a disposizione una risorsa infermieristica, un monte orario di trentasei ore 

settimanali, l’autovettura per le attività infermieristiche domiciliari e tutti gli arredi, i tecnici, i 

sanitari e gli ausili per istituire proprio l’ambulatorio infermieristico e garantire le prestazioni 

ambulatoriali. 

Gli interventi attuati da ottobre 2019 al 31 marzo 2022 sono stati 12.360 e attualmente ancora 

in carico sono state oltre 250 persone. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Giangiacomi. 

 

(Alle ore 10:16 entra la consigliera Fiordelmondo) 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Recupero il tempo. Grazie per tutta questa illustrazione. Era un argomento molto importante 

che mi stava a cuore, quindi ho piacere di avere ascoltato tutta questa definizione. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Ippoliti, si accomodi. Prego, assessore Foresi. 

 

“PARCHEGGI NON FRUIBILI PER RESIDENTI ZONA CENTRO STORICO” 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

La mia interrogazione verte sui cosiddetti stalli per i residenti in centro. In particolar modo 

faccio riferimento a questo aspetto. I residenti del centro storico e della Spina dei Corsi mi 

segnalano che in centro a seguito dei cantieri aperti e ancora mai finiti non vi sono parcheggi 

fruibili per i soli residenti. Nel tempo i parcheggi delimitati da righe blu, quelli gialli di carico e 

scarico e quelli per invalidi sono aumentati, mentre per i residenti che abitano in centro i posti sono 

sempre meno; si chiede all’Amministrazione cosa intende fare per agevolare i residenti, quei pochi 

che ancora abitano in centro, magari creando altre zone e se sì dove; e se riuscissero e se è 

intenzione dell’Amministrazione realizzare questi posti più per residenti prima di maggio, quindi 

prima delle elezioni. 

Anche perché l’altro aspetto che mi segnalano è il fatto che in centro i parcheggi per residenti 

sono ormai quasi tutti occupati da cantieri edili aperti e in questi cantieri edili aperti purtroppo non 

permettono la fruizione di parcheggi e quindi è un problema concreto e molto cogente. 

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, consigliere. Intanto la mia risposta sarà, l’ho anticipata, Presidente, scusi, in due parti. 

Una quella nel tempo e una quella immediata.  

Il Pums prevederà anche la redazione del nuovo Piano urbano del traffico, che ad oggi ha come 

indirizzo da parte dell’Amministrazione comunale la riduzione di disponibilità di posti su strada a 

sosta prolungata per tutti, limitando questa fattispecie ai residenti, convertendo quindi una parte 

importante degli attuali stalli blu soprattutto nelle zone centro e Adriatico. In due fattispecie: sosta 

veloce su strada oppure sosta riservata ai residenti. Contemporaneamente occorrerà rivedere il 

perimetro delle zone che definiscono i diversi permessi di sosta riequilibrando il rapporto tra il 

numero dei nuclei familiari, permessi rilasciati, residenti, numero di stalli di sosta su strada in 

modo che sia il più possibile omogeneo. 

Nel frattempo invece della problematica che lei pone dei cantieri che ci sono soprattutto nel 

centro, nella zona ex Stracca... che verranno con il nuovo Piano del traffico, verranno agevolati i 

residenti con sosta prolungata o sosta riservata solo ai residenti. Quindi nel centro e Adriatico. 

Questo con il Piano urbano della mobilità sostenibile, questo è l’indirizzo dato. 

Invece per l’immediato, con i cantieri che ci sono, lei sa che abbiamo dato intanto incontri 

costanti e continui con la zona del centro dove c’è l’ex Stracca, dove insiste l’Inail e dove insistono 

i cantieri anche in via Montebello, abbiamo già dato una risposta importante in via Curtatone con 
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dei posti, settantacinque posti riservati esclusivamente ai residenti in via Curtatone e via del Cupa 

e la settimana prossima verranno fatti gialli, così sono più visibili che sono riservati ai residenti. 

In più abbiamo fatto una decisione di Giunta in cui faremo anche l’intervento su via Montebello, 

lato sinistro da via Simeoni, in via Veneto per lo stesso motivo, visto che il cantiere Stracca si è 

spostato tutto sulla parte anche sinistra. Lei ha visto abbiamo fatto il senso unico. Ma per non 

perdere i posti che avevamo sulla parte sinistra abbiamo lasciato il senso unico e li trasformeremo 

in gialli per residenti. Dove c’è la possibilità di farlo, lo facendo. In più c’è il progetto, questo è 

subito, già deciso in Giunta la settimana scorsa. In più c’è il progetto di riqualificazione, di 

sistemazione della zona di via Vanvitelli in cui una parte, quarantacinque posti saranno riservati 

ai residenti della zona, Vanvitelli, Saffi, piazza Dante e largo Dogana.  

Quindi c’è questa intenzione e c’è soprattutto realmente, cioè questi posti ci sono, sono più di 

cento posti che stanno dando ai residenti che hanno cantieri in zona. Quindi diciamo una sensibilità 

verso questi nostri concittadini c’è ed è stata realizzata in tempi brevi. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La sua replica, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Assessore, la ringrazio per il pronto riscontro. Sa la stima che provo nei suoi confronti, però io 

voglio dire questo, voi governate la città da quarant’anni, da dieci anni c’è la giunta Mancinelli, il 

problema dei residenti in centro, il problema dei parcheggi voi l’avreste dovuto affrontare. Prendo 

atto che, visto che oggi è praticamente l’ultimo Consiglio comunale, c’è da parte vostra questa 

volontà… non è detto? Va bene, perfetto. 

Io dico però partiamo subito con fare questi parcheggi ai residenti, perché non è possibile 

arrivare in centro ogni volta quando ci avete fatto l’ultima volta il mercato europeo ed era un 

disastro. Assessore, non c’era... i residenti erano terrorizzati! Io avevo amici che non potevano 

venire la sera a cena con noi, perché avevano paura di non trovare parcheggio la sera. Se un 

residente del centro, a Spina dei Corsi arriva alle otto a casa, non ha più un parcheggio, perché 

sono tutti occupati venerdì, sabato e domenica dalle persone che vengono ad Ancona a passare 

un’oretta. Quindi il problema è quanto mai cogente. 

Ringrazio l’Amministrazione che a seguito di questa mia interrogazione ha detto che subito 

provvederà a realizzare questi stalli per i residenti. Vediamo se è una delle tante promesse o se nei 

fatti si verificherà questa situazione. 

L’ultima cosa che chiedo è, visto che avete attenzione per gli invalidi e per il carico e scarico 

delle merci, visto che i posti sono quelli, occupatevi anche maggiormente dei residenti del centro, 

perché altrimenti dopo ci troviamo la città di Ancona, la bella città, il bel centro dove non ci stanno 

più anconetani e arriveranno solo persone che non avranno l’auto e gireranno con i monopattini. 

Quindi tuteliamo i nostri residenti giovani. 

 

(Alle ore 10:25 entra il consigliere Tombolini) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Eliantonio, che è da remoto per motivi sanitari, ha la sua interrogazione. Le 

risponde l’assessore Polenta. Sentiamo quello che ha da dire, poi vediamo se è il Sindaco o 

l’assessore Polenta. Prego. 
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“RAMO D’AZIENDA ANCONAMBIENTE” 

 

ELIANTONIO ANGELO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Solamente per questa ragione, uno dei passaggi imprescindibili e 

probabilmente propedeutici all’istituzione del gestore unico, alla costituzione del gestore unico del 

quale ci siamo occupati qualche tempo fa in Consiglio comunale è la cessione del ramo d’azienda 

di Anconambiente che di fatto gestisce il servizio di rifiuti ad Ancona, quindi volevo capire a che 

punto siamo, se questa cosa sta andando avanti e quindi una delucidazione sul prosieguo della 

costituzione del progetto di fatto, in particolar modo questo passaggio legato alla cessione del ramo 

d’azienda di Anconambiente. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Risponde lei, Sindaco? Prego. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Il progetto sta andando avanti esattamente come progettato. Quello che lei nella sostanza dice 

corrisponde a realtà: il progetto prevede il passaggio dell’intero ramo d’azienda rifiuti di 

Anconambiente a Viva servizi; l’unica precisazione che posso farle è che nella prima fase di 

attuazione del progetto non si tratta di cessione di ramo d’azienda, cioè non si tratta di vendita di 

ramo d’azienda ma di affitto di ramo d’azienda. Nella sostanza non cambia molto. Anzi, per quanto 

riguarda ad esempio l’utilizzo dei dipendenti, della forza lavoro, dei mezzi, eccetera l’operazione 

è sostanzialmente analoga a quella che si avrebbe con la cessione di ramo d’azienda.  

Perché dico è intanto nella prima fase un affitto di ramo d’azienda? Perché ovviamente 

l’affidamento deve essere consolidato, deve essere definitivo e inoppugnabile. A quel punto e solo 

a quel punto è già previsto nello stesso contratto di affitto di ramo d’azienda che il rapporto si 

trasformerà in cessione di ramo d’azienda con le condizioni già determinate. Quindi il progetto sta 

andando avanti come da programma. 

Per quanto riguarda l’operatività del trasferimento dei dipendenti di Anconambiente, dei mezzi 

in capo a Viva servizi è previsto nel programma, era così progettato diciamo che intervenga entro 

l’estate o entro i primi mesi, subito dopo le ferie insomma, a seconda anche di quanto andranno 

alla lunga le procedure relative alle deliberazioni per la costituenda società consortile che sono 

stati adottati in queste settimane, in questi giorni da parte di tutti i Comuni. Quindi in realtà si va 

avanti come programmato. Tra l’altro tutte le questioni relative agli aspetti dei rapporti di lavoro 

connessi a questo passaggio sono stati già ampiamente, da più di un anno definiti anche con le 

organizzazioni sindacali e con le Rsu. Quindi non credo che ci sia nessuna, no non credo, non c’è 

nessuna variazione e nessuna novità rispetto a quanto era stato programmato e si sta procedendo 

in quella direzione. 

 

(Alle ore 10:30 esce il consigliere Ippoliti) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere, la replica. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Consigliere comunale 

Grazie, Sindaco. In realtà questa richiesta di chiarimenti deriva dal fatto che, qualora per 

esempio il consiglio d’amministrazione di Anconambiente non avesse approvato l’affitto di ramo 
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d’azienda, credo che si sarebbe bloccato tutto e siccome a noi risulta che il consiglio 

d’amministrazione di Anconambiente non ha approvato o ha bloccato l’affitto di ramo d’azienda, 

volevamo capire che cosa succede adesso perché intanto, se dovesse saltare tutto, noi abbiamo 

messo in discussione in Consiglio comunale in particolare l’opportunità e il metodo più che il 

merito rispetto a questa costituzione e, se saltasse tutto, ovviamente sarebbe un grande fallimento 

non solo suo politico, ma questo non interessa a nessuno: un totale fallimento dell’Ata rifiuti, che 

è questo ciò che interessa ai cittadini, che ha curato la procedura con spese su spese, consulenze, 

avvocati, quindi uno sperpero di denaro pubblico enorme. Quindi noi per questo motivo volevamo 

capire di più. Lei ha evitato completamente di darmi la risposta su questo, non so, magari è stato 

un caso oppure ha scelto di farlo di proposito.  

Detto questo, ovviamente se dovesse saltare tutto, teniamo presente che tutto è sospeso 

probabilmente anche in attesa dell’esito di ricorso della Rieco, ma comunque sarebbe la seconda 

volta che il progetto salta dopo quello del 2015. Quindi evidentemente così non s’ha da fare e 

abbiamo messo in discussione la credibilità di questo progetto anche sul piano soprattutto degli 

investimenti. Quindi altro che storia nuova. La storia è sempre quella, Sindaco. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Andreoli, è il suo turno. Le risponde comunque l’assessore Manarini. 

 

“ASFALTI DISTRUTTI VIA FLAMINIA – AZIONE LEGALE DI RISARCIMENTO E/O 

RIPRISTINO” 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

La mia interrogazione riguarda alcune situazioni della città, in particolare gli asfalti di via 

Flaminia che dopo nemmeno tre anni risultano completamente ammalorati. Altresì poi altri asfalti, 

quindi via Conca, eccetera, quindi, già che c’è, se può un attimo spiegarci.  

Quindi sono a richiedere se per gli asfalti già gravemente ammalorati in via Flaminia, la cui 

posa risale a soli tre anni fa circa sono state intraprese azioni di risarcimento danni, richieste di 

ripristino alle ditte esecutrici, così ugualmente per altri asfalti cittadini che sono durati molto meno 

del previsto, nonché per i gravi difetti anche riscontrabili sui recenti lavori di via XXIX Settembre 

sia alla strada, quindi la pista ciclabile ed altro, anche poi la famosa pavimentazione che è stata 

messa in quella via che presenta gravissimi difetti, oltre anche la staccionata già scrostata, la 

balaustra, eccetera. Quindi volevo capire, assessore, se tutti questi difetti anche gravi e, nel caso 

di via Flaminia e via Conca diciamo che sussiste anche un pericolo per la circolazione, perché 

sono strade che con queste buche sono anche pericolose, il Comune sta intraprendendo delle azioni 

e quali. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, assessore. 

 

MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

Rispondo molto volentieri all’interrogazione che ha fatto la consigliera Andreoli, perché, 

quando si parla di ammaloramenti diffusi, eccetera, bisogna rendersi conto anche della consistenza 

di quegli ammaloramenti e quanto siano in percentuale delle quantità di asfalti che sono stati posti 

in opera rispetto alle evidenze che si sono presentate. 
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Su quel tratto di via Flaminia, che sono 55.660 metri quadri di asfalto, i nostri tecnici hanno 

verificato che gli ammaloramenti che sono presenti su 55.600 metri quadri sono venti metri 

quadrati. Quindi è come fare il cacciatore di buche, la cacciatrice di buche, perché venti metri 

quadrati su 55.600 sono lo 0,35 per mille delle superfici asfaltate. Il resto della strada è a posto. 

Tenga conto che ci sono 150 mila passaggi annui di mezzi pesanti e quindi questo chiaramente 

crea delle sollecitazioni particolari e molto consistenti. 

Oltre a questo bisogna ricordarsi che, quando vengono fatti questi lavori, è evidente che la 

manualità delle imprese, le caratteristiche, le professionalità certe volte qualche piccolo difetto 

può sempre venire fuori e io ritengo che sia un minimo difetto che possa venire fuori, che deriva 

appunto da situazioni fisiologiche. 

Riguardo a via XXIX Settembre, questo ci tengo in questo caso a mettere i puntini sulle i, qui 

sono state fatte contestazioni alla ditta, che sono elencate: il 15/12/2022, il 21/12/2022, il 

20/11/2022, il 17/11/2022, il 15/12/2022, e sono state applicate peraltro anche delle detrazioni per 

le penali per i ritardi con i quali la ditta faceva i lavori. Quindi contestati i lavori, abbiamo la 

fideiussione a garanzia dei lavori e quindi si procede secondo quello che è previsto dal codice dei 

contratti. Praticamente la ditta o dovrà ripristinare, eliminare i difetti, ma questo l’abbiamo 

dichiarato sui giornali, l’abbiamo detto... La Flaminia ripareremo, verranno riparate praticamente 

quelle situazioni che le ho elencato. Riparate, perché c’è una riparazione.  

Quindi per via XXIX Settembre la situazione è evidente, ci sono dei lavori che sono stati fatti 

male, sono state fatte le contestazioni regolarmente, sono state trattenute quelle che sono le 

garanzie, c’è la garanzia fideiussoria e i lavori devono essere rifatti e fine della questione. 

Per quello che riguarda invece la pavimentazione, anche qui la pavimentazione che non arriva 

a filo della balaustra: quella è da rifare completamente, quella pavimentazione. Sono già stati 

appaltati i lavori per fare quella pavimentazione, perché per realizzare la fondazione dei pali 

dell’illuminazione doveva essere demolita una parte di quella pavimentazione che normalmente è 

di cemento e quindi praticamente sarebbe stata una pavimentazione diffusamente diversa rispetto 

a quella attuale e quindi una percentuale di pavimentazione da sostituire. Per cui nei progetti che 

sono in corso di esecuzione è previsto il completo rifacimento di quella pavimentazione, come 

pure la completa demolizione e rifacimento della balaustra che va da porta Pia al Mandracchio. 

Quindi sono osservazioni che sono in corso d’opera, quando i lavori ancora non sono terminati. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, consigliera, la replica. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Purtroppo non è stato spiegato dall’assessore se la situazione di via Flaminia verrà ripristinata 

a spese di chi. Probabilmente, immagino, a spese del Comune che ovviamente non solo non 

controlla e verifica i lavori, ma tenta addirittura di fare l’avvocato difensore della ditta o delle ditte 

che li hanno realizzati.  

Quando lei mi parla di venti metri quadrati, sa che cosa significa? Venti metri quadrati è una 

stanza molto ampia... quello che fa lei è una cosa ingannatoria, assessore, perché lei cerca di 

ingannare parlando di una quantità di strade che comprende anche tutta la parte che non fa parte... 

Venti metri quadri di buche è una bella stanza, quindi, quando le va a mettere in fila... Mi dispiace 

che il Comune perda tempo con il centimetro a fare le misurazioni dei metri quadri delle buche 

per difendere l’operato. Quindi prendo atto che le riparazioni verranno effettuate a spese dei 
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cittadini e che il Comune non ha fatto nulla neanche come azione di risarcimento, oppure di 

ripristino nei confronti delle ditte che hanno operato. 

Ugualmente strane le risposte che adesso parlano di una successiva, di nuovo, demolizione della 

pavimentazione. Quindi fino adesso che lavori avete fatto? Avete fatto dei lavori, avete bloccato 

la città per tre anni e adesso viene fuori che dovete ridemolire altra pavimentazione?  

E già che ci sono, assessore, che fine hanno fatto tutte quelle belle tavole di pietra d’Istria, di 

marmo che sono sparite e quindi anche lì ci sono tante altre cose... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera, lei deve replicare. Non deve chiedere, non può chiedere, l’ha già fatta la domanda! 

Consigliere Berardinelli, che fa, l’avvocato difensore? È già avvocato lei, si difenderà da sola, no? 

Però non può chiedere ulteriori... Consigliera Andreoli, la replica è chiara. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Per cui sarebbe da capire che fine anche queste hanno fatto. L’avevo già segnalato all’inizio di 

questi lavori, assessore, lei mi aveva garantito che sarebbero state riposte in opera.  

Se fate gli asfalti con tappetini, voi dovete prevedere che l’asfalto è per il passaggio di centinaia 

e centinaia di Tir, così come lo prevede le autostrade, così come lo prevedono tante strade italiane. 

Sono ingegnere, certo! Fare una strada dove si sa già in partenza che è percorsa da migliaia di Tir, 

è sicuramente... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera, lei non può fare un comizio! È una replica. È quello che le ho contestato sempre, 

solo questa cosa. Grazie, consigliera. 

Consigliere Berardinelli, prego. 

 

“INDENNITÀ AMMINISTRATORI COMUNALI” 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Chiedo di conoscere l’indennità degli amministratori comunali, in particolare di Sindaco e 

assessori nel 2021, 2022, 2023 e 2024. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, Sindaco. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

La spesa per le indennità degli amministratori nel 2021 è stata di 469.000, amministratori 

intendo Giunta e Sindaco. Assessori e Sindaco. Io ho il dato distinto per Sindaco e assessori 

insieme, consiglieri comunali distinti, Presidente del Consiglio distinto. Ce l’ho così, dopo divide 

per dieci.  

La spesa per Sindaco e assessori nel 2021 è stata pari a 469.242 euro, nel 2022 è stata pari a 

466.078 euro; nel 2023 la previsione, perché evidentemente la spesa ancora non c’è, per effetto 

dell’aumento deliberato dalla legge di bilancio statale del 2021 la spesa complessiva lorda sarà di 

723.902; nel 2024 sarà di 878.774. Annua, ovviamente. L’incremento è stato deliberato con la 

legge di bilancio votata dal Parlamento nel 2021 e ha questo scaglionamento.  
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L’incremento per gli anni 2023, 2024 e poi a seguire per tutto il periodo successivo, stabilito 

con la legge a cui facevo riferimento, cioè la n. 234 del 2021, è interamente finanziato con un 

fondo ministeriale, questo per tutti i Comuni italiani ovviamente, e non è dunque a carico del 

bilancio comunale. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere, prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Non ha risposto purtroppo alla mia interrogazione. Io chiedevo quant’era l’indennità non 

annuale, perché se no avrei scritto annuale, nel 2021, 2022, 2023 e 2024. Per cui mi aspetto che la 

prossima volta risponda a questa interrogazione, visto che oggi non ha risposto. 

È interessante capire, perché io credo che sia importante magari anche per i consiglieri di 

maggioranza che queste cose non lo sanno, sapere che il Sindaco da un’indennità di meno di 5.000 

euro, 4.900 euro mi risulta, volevo la conferma ma me la darà la prossima volta, non c’è problema, 

è passata nel 2022 a un’indennità di 7.695 euro, nel 2023 a 9.094 euro e nel 2024 passerà a 11.040 

euro. Lo stesso vale per gli assessori che in proporzione sono cresciuti: nel 2022 avranno 

un’indennità, avranno avuto un’indennità di 4.617, per il 2023 5.456 e per il 2024 6.624. Questo è 

scritto, non è una delibera, non so come è stato definito, comunque da parte di una decisione del 

Segretario generale. A differenza di altri Comuni in cui queste cifre, questi aumenti sono passati 

sia in Giunta e in alcuni casi anche in Consiglio comunale. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Sono per legge, consigliere Berardinelli. Io sapevo così. Scusi se mi sono intromesso. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Che non devono passare in Consiglio comunale? Io ho detto che non sono passati in Consiglio 

comunale, in Giunta, a differenza di quello che è successo in altri Comuni. Questo perché 

purtroppo, sentivo anche tra i colleghi, non tanti erano al corrente di questi aumenti che ci sono 

stati. 

È vero che è per legge, ma non è vero che era obbligatorio accettare questi aumenti così pesanti, 

perché stiamo parlando di più del doppio di quello che riguarda l’indennità del Sindaco e degli 

assessori, che si sono auto aumentati, perché si poteva fare per esempio come il Sindaco di Staffolo 

che ha rinunciato a questo aumento o, come è successo in passato anche per qualche virtuoso 

Sindaco di Ancona, che si è detratto una parte, una percentuale dello stipendio perché gli sembrava 

che fosse indecoroso come stipendio per le casse pubbliche.  

Il prossimo Sindaco farà quello che gli pare. Lei ha fatto questo, lei ha deciso di non tagliarsi 

lo stipendio, lei ha deciso di aumentarsi lo stipendio di quasi il doppio nel 2023, di più del doppio 

nel 2024 per chi verrà... Faccia finire di parlare.  

Questo per dire che era possibile, in un momento di crisi per gli italiani in cui avete chiesto di 

fare dei sacrifici, di spegnere il riscaldamento, di risparmiare su tutte le spese, sull’energia elettrica, 

sull’acqua, voi vi siete invece aumentati a dismisura e potevate farlo, la legge vi dava la possibilità 

di aumentare fino a una cifra, ma nulla vi vietava di poter diminuire. Tra l’altro il Comune di 

Ancona – il Segretario lo sa sicuramente, lei non so se lo sa – è stato oggetto di una pronuncia del 

ministero ad hoc, proprio per il Comune di Ancona, perché non aveva le indennità allineate a 
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quelle degli altri Comuni della stessa tipologia. Quindi c’è stato anche su quello un problema, ma 

comunque ne parliamo la prossima volta quando mi risponderà. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere, per favore, non rubiamo tempo agli altri colleghi. Ultima interrogazione, 

consigliera De Angelis, la n. 15. Risponderà l’assessore Manarini. 

 

“ASFALTATURA ZONA MONTESICURO – RIPRISTINO PAVIMENTAZIONE ANTICA” 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Faccio la seconda per un motivo molto chiaro, perché è quello che vogliono i cittadini. C’è 

stata, assessore, qualche giorno fa l’asfaltatura al centro di Montesicuro, praticamente tutti gli 

abitanti hanno visto che togliendo il vecchio asfalto venivano fuori i ciottoli, praticamente 

l’acciottolato che, se lei va in Toscana, tutti i borghi hanno, perché in Toscana sanno che cosa vuol 

dire il turismo, sanno che cosa vuol dire la bellezza. Lei purtroppo, come del resto tutta la vostra 

Amministrazione, non solo affossate il turismo, ma affossate la bellezza. Quindi in pratica hanno 

visto i cittadini ricoprire questi ciottoli soprattutto nella zona centrale di Montesicuro, dove sarebbe 

stato bellissimo ripristinare l’acciottolato antico: perché? Chiedo. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, assessore. 

 

MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

Io mi ricordo che, quando presentammo il progetto di via della Loggia, da parte sua e da altri 

membri dell’opposizione fu fatta proprio l’osservazione, dice “ma perché rifarlo con la pietra? 

Perché non fate l’asfalto su via della Loggia, che fate presto, non create problemi?”. Noi però 

siamo andati avanti proprio perché via della Loggia meritava sicuramente quel tipo di 

pavimentazione essendo una delle strade che si trova proprio al centro storico, nella parte più bella 

della città di Ancona, il valore storico. Quindi siamo andati avanti, abbiamo fatto quel lavoro che 

ha portato via parecchio tempo e quei duecento metri sono costati mezzo milione di euro.  

Ora lei capisce che a Montesicuro c’era un problema esclusivamente di messa in sicurezza della 

pavimentazione, non c’erano disponibilità economiche in generale per poter fare un intervento così 

specifico, approfondito e di rifacimento in pietra. Quindi diciamo che è un intervento che va a 

sostituire la pavimentazione precedente per appunto agevolare la transitabilità, l’accessibilità e 

quindi la messa in sicurezza di quel tratto di strada. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Adesso ha la replica, prego. Due minuti. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Intanto quello che ha affermato non è vero, noi parlavamo del tempo che ci sarebbe stato, che 

avreste occupato nella zona di via della Loggia per via ovviamente dei negozi di via della Loggia. 

Quindi lei è proprio uscito dal discorso. 

Seconda cosa. Allora lei praticamente considera il centro di Ancona importante, mentre le 

frazioni non contano niente, perché la verità alla fine del discorso è questa: voi non avete speso 

una lira nelle frazioni, cioè le frazioni per voi non esistono e praticamente la bellezza dei nostri 
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borghi... ma lei in Toscana ci va, in Umbria ci va? Lei si rende conto che lei va a Montesicuro o 

va in tutte le altre frazioni di Ancona e sono... non mi faccia dire le volgarità, guardi! 

È una vergogna, sono tenute malissimo. Buche a crateri. E nelle zone più belle, dove ci sono 

dei panorami pazzeschi, non tagliate nemmeno le piante. Una cosa vergognosa! Ma il problema è 

che i cittadini volevano semplicemente che lasciaste i sampietrini a vista, voi perché li avete 

ricoperti? Non si sa. Potevate dire “cittadini, vi va bene così? Noi al massimo ve li puliamo”. Però 

almeno davate la scelta a loro, visto che sono loro che ci abitano. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Eliantonio, se mi ascolta, lei ha un’interrogazione che è un po’ anziana e che 

comunque evadiamo questa mattina. Le risponde il Sindaco. Prego, consigliere. 

 

“NUMERO RICHIESTE RISARCIMENTO DANNI PER ASFALTO AMMALORATO” 

 

ELIANTONIO ANGELO – Consigliere comunale 

Chiedo di sapere a quanto ammontano le richieste di risarcimento danni da parte dei cittadini 

che alla guida della loro auto hanno subito rotture ai propri automezzi a causa degli asfalti 

ammalorati, chiaramente nel territorio di competenza comunale, dal 2018 ad oggi. Quindi di fatto 

prendiamo in considerazione il secondo mandato di questa Amministrazione comunale, dando per 

scontato che naturalmente nel primo si sia fatta programmazione per fare degli asfalti decenti nel 

secondo. 

Chiedo infine di conoscere la cifra che l’ente ha erogato per risarcire i cittadini che hanno vinto 

queste cause di risarcimento danni dal 2018 ad oggi. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Sindaco, prego. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Consigliere, i dati sono i seguenti. Prima le do il numero delle richieste di risarcimento danni e 

poi l’ammontare, cioè i soldi richiesti e quelli che il Comune ha dovuto pagare. Il numero delle 

richieste di risarcimenti sono i seguenti: nel 2018 261 richieste, nel 2019 223 richieste, nel 2020 

126 richieste, nel 2021 125 richieste, nel 2022 140 richieste. 

L’ammontare richiesto nel 2018 era di 739.000 e spicci euro, gli importi pagati sono stati 

67.565, cioè meno del 10 per cento di quelli richiesti. Nel 2019 l’importo delle somme richieste 

era 565.097, quello pagato 59.275. Anche in questo caso circa il 10 per cento di quello richiesto. 

Nel 2020 il richiesto è stato di 439.337, il pagato 26.975, meno, molto meno del 10 per cento del 

richiesto. Nel 2021 il richiesto è stato 320.711, il pagato 13.576, cioè meno del 5 per cento del 

richiesto. Nel 2022 il richiesto è stato 258.847, il pagato 2.370 euro.  

Credo che sia utile far avere questi dati non solo ai consiglieri ovviamente, ma anche alla 

cittadinanza perché, siccome c’è una vulgata che sta girando e cioè che conviene chiedere i danni 

al Comune, perché poi comunque il Comune paga, non è così. La media del pagato è molto al di 

sotto del 10 per cento del richiesto in tutti questi anni, in particolar modo nel 2022 è irrisorio, è 

appena l’1 per cento del richiesto, quindi credo che sia utile che i nostri concittadini questo lo 

sappiano, anche per evitare di impelagarsi in presunti contenziosi con il Comune per i quali poi 

non avranno né il ristoro del risarcimento e magari dovrebbero pagarsi anche l’avvocato. Quindi 

questi dati sarà utile, adesso ne faremo anzi uno schemino e un comunicato stampa anche più 
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ordinato, così che ai nostri concittadini sia chiaro che tutti quelli che li incitano a fare causa al 

Comune, in realtà non fanno il loro interesse ma probabilmente qualche altro tipo di interesse. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La sua replica, consigliere. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, Sindaco, per la puntuale spiegazione. Intanto io credo, concordo in 

parte con quello che dice il Sindaco, non concordo ovviamente sull’atteggiamento perché credo 

che l’atteggiamento di ogni amministratore sia mettere in condizione i cittadini a mettersi nelle 

condizioni neanche di poter pensare a fare un ricorso nei confronti di un ente pubblico. Mi rendo 

conto che questo è molto difficile.  

Parlava prima di una vulgata. Non so se questa è tale. Sono sicuramente però consapevole e 

conscio della situazione in cui versano gli asfalti di questa città e sarebbe interessante ritrovarci 

qui fra cinque anni, chiaramente con un’altra Amministrazione di qualunque colore, per capire se 

le cifre sono sempre le stesse, perché oggi l’Amministrazione comunale sta facendo degli 

interventi sulle strade di questa città che puntualmente immaginiamo, ma questo come dato 

empirico lo dico, tra due anni saranno assolutamente al punto di partenza, perché tanto durano gli 

asfalti in questa città. Questo lo dico con grande dispiacere, perché abbiamo speso 35 milioni di 

euro. Spesi malissimo. E la cifra di questa Amministrazione comunale è stata lo sperpero del 

denaro per quanto concerne le opere pubbliche. Questo è un dato di fatto ad ogni latitudine di 

questa città. È un dato di fatto. Le ragioni sono molteplici. Ho pochissimo tempo per esplicitarle, 

quindi non lo farò, ma di certo c’è un problema che riguarda l’organizzazione dei lavori pubblici, 

i controlli, il collaudo, un menefreghismo totale di fronte alla cittadinanza. 

 

(Alle ore 11:04 entra il consigliere Rubini Filogna) 

(Alle ore 11:05 entra il consigliere Freddara) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

L’ultima interrogazione che risale al Consiglio scorso o a due Consigli fa credo, è della 

consigliera Gambini. Consigliera Gambini, a lei. 

 

“SISTEMAZIONE STACCIONATA CHE DELIMITA IL PARCO DEGLI ULIVI DI 

COLLEMARINO CON LA STRADA DI VIA VILLE” 

 

GAMBINI SANDRA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente e grazie dell’opportunità di poterne parlare. Come è emerso dall’incontro 

avvenuto tra l’Amministrazione e i cittadini di Collemarino, Palombina e Torrette dove 

l’Amministrazione era ben presente, è stato segnalato che la staccionata che delimita la strada via 

Ville e il parco degli Ulivi è divelta almeno per otto tratti e ognuno di almeno tre metri, la 

staccionata in legno che ormai sappiamo tutti che... La delimitazione ormai è molto vecchia e risale 

almeno a quarant’anni fa ed essendo di primaria importanza la recinzione per delimitare la strada, 

che non ha poi il marciapiede e il parco degli Ulivi, che già fin da ora tutti i giorni è molto 

frequentata da bambini anche piccoli, pertanto si chiede l’urgente sistemazione della delimitazione 

nel modo che si riterrà dall’Amministrazione più utile con uno studio tecnico, per quanto è 

possibile fare. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore, la sua risposta. 

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliera. È vero, ne abbiamo parlato in un incontro con 

l’Amministrazione comunale e i cittadini di Collemarino e debbo dire che noi siamo andati avanti 

con una proposta molto importante. In parole povere nell’area, nella zona, nei duecento metri, 

centottanta metri che va da via Redi a via Cingolani c’è una situazione importante, perché abbiamo 

illuminato tutto quel tratto di strada che era buio e abbiamo fatto un bellissimo servizio, perché è 

il confine più importante del parco degli Ulivi, un parco molto frequentato, molto importante per 

il quartiere di Collemarino e non solo, perché anche Palombina gravita sul posto e altre persone 

che vengono da Ancona.  

Abbiamo fatto una scelta, che stiamo portando avanti in diverse parti della città. Non so se ha 

visto quello che ho fatto a Posatora con una barriera stradale che va a proteggere tutto il percorso 

pedonale del marciapiede che costeggia gli ex Saveriani. Così abbiamo fatto in via Montale e nello 

stesso posto voglio fare e stiamo preparando i preventivi, stiamo valorizzando questa cosa e 

creeremo una barriera stradale che va da via Redi, incrocio con via Redi fino all’incrocio con via 

Cingolani girando verso il Palabrasili in modo tale che proteggiamo in sicurezza tutta quell’area, 

perché la staccionata è più un intervento da confine, invece quel parco così importante e così 

frequentato merita una cosa più solida. Quindi la barriera stradale può essere la soluzione migliore. 

Ho già chiesto un preventivo di spesa e cerchiamo di farlo il prima possibile, perché sono circa 

centottanta metri e quindi potremmo anche realizzarlo. Però poi vorrei arrivare anche oltre la curva 

di via Cingolani, in modo tale che copriamo anche la parte verso il Palabrasili. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, consigliera. 

 

GAMBINI SANDRA – Consigliera comunale 

Va benissimo. Infatti volevo solo sapere che cosa si intende per questa barriera stradale, il 

materiale che cos’era. 

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

Quelle metalliche, quelle che vedi in giro per strada. Il guardrail. Si chiamano barriere stradali 

ma volgarmente guardrail. 

 

GAMBINI SANDRA – Consigliera comunale 

Nella mia ignoranza ho chiesto. 

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

Quando viene in Ancona, consigliera, passi per via Posatora e vedrà da via Grotta a via 

Posatora, davanti alla chiesa monumentale abbiamo messo una barriera stradale che dalla chiesa 

arriva fino al secondo ingresso dei Saveriani. 
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GAMBINI SANDRA – Consigliera comunale 

Grazie. Comunque ritengo che sia una cosa giusta, perché lì le macchine in discesa, in quel 

punto e anche molte parti di quelle staccionate sono state divelte e anche lì poi la cabina termica, 

che è successivamente nella curva, viene spesso investita dalle macchine di notte.  

Grazie, aspetto. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Sono terminate le interrogazioni. Prego, dica. Ha alzato la mano. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Vorrei porre una questione approfittando della presenza della Sindaca per far presente che fino 

all’ultimo siamo stati in bilico nel poter effettuare questo Consiglio comunale e a questo proposito 

vorrei ringraziare anche i colleghi Berardinelli e De Angelis, perché abbiamo avuto un’accesa 

discussione, lo spiego perché ci era stato detto che il Consiglio comunale di oggi e i successivi non 

si sarebbero tenuti perché, per un’errata interpretazione che ritengo che la Sindaca debba sapere, 

quindi approfitto della presenza, ci volevano bloccare. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

È al corrente di tutto la Sindaca. Però non c’entra niente sull’ordine dei lavori. Consigliera, la 

prego di accomodarsi. 

Consigliera Dini, anche lei sull’ordine dei lavori? Dica. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Sull’ordine, vero, dei lavori chiedo l’inversione dell’ordine del giorno e cominciare dalla 

proposta dalla Giunta n. 213 e poi n. 214 del 2023 rispetto alla prima e fare la prima dopo. 

L’aggiornamento e modifica del programma triennale delle opere pubbliche e la variazione di 

bilancio. Cominciare con quelle. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore Manarini, se viene a illustrare l’aggiornamento e modifica del programma triennale 

delle opere pubbliche. La variazione di bilancio la farà il Sindaco. 

Se c’è qualcuno di voi, come dice il Regolamento, che potrebbe non essere d’accordo, io faccio 

votare. Lei è contrario? Benissimo, mettiamo a votazione. Non c’è problema. È corretto quello che 

ha detto, però uno di voi dice “io sono contrario”, mettiamo a votazione.  

L’aula è chiamata a votare, a ratificare quello che la capogruppo del PD ha richiesto, ovvero di 

invertire gli argomenti posti all’ordine del giorno, di trattare prioritariamente la proposta dalla 

Giunta al Consiglio, l’argomento n. 213, a seguire la proposta n. 214 e a seguire l’affidamento in 

house providing. Questo è stato proposto. A questo punto chiedo all’Aula di ratificare questa 

proposta o quantomeno se qualcuno è contrario.  

Consigliere Tombolini, la norma è questa, la stiamo applicando, punto. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  27 
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Votanti 24 

Favorevoli 17 

Contrari 07 (Amicucci, De Angelis, Eliantonio, Quacquarini, Rubini Filogna, Tombolini, 

Vecchietti) 

Astenuti 00 

Non votanti 03 (Berardinelli, Diomedi, Schiavoni) 

 

Il Consiglio approva. 

Si passa agli argomenti, così come richiesto dalla consigliera Dini. Quindi do la parola 

all’assessore Manarini per l’illustrazione dell’argomento n. 213. Al termine il Sindaco per la 

proposta n. 214. 

 

ARGOMENTO N. 213/2023: “AGGIORNAMENTO E MODIFICA DEL PROGRAMMA 

TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023, 2024, 2025 E DELL’ELENCO ANNUALE 

DEI LAVORI PUBBLICI 2023 – VARIAZIONE N. 2” 

ARGOMENTO N. 214/2023: “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025” 

ORDINE DEL GIORNO – PROT. N. 47379/2023 – COLLEGATO ALL’ARGOMENTO N. 

214/2023 

 

(Alle ore 11:35 entra il consigliere Ippoliti) 

 

MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Questa è una variazione del piano delle opere pubbliche che consiste in un 

aggiustamento sostanziale di quella che è anche l’introduzione di nuovi finanziamenti aggiuntivi 

rispetto a quelli già finanziati dal Pnrr, conseguenza praticamente dell’aggiornamento dei costi per 

queste opere che sono state definite come opere indifferibili. Indifferibili in quanto hanno dei 

tempi, dei procedimenti scansiti, che sono determinanti al fine dell’erogazione dei relativi 

finanziamenti. Quindi è estremamente importante che questi interventi siano cadenzati e quindi 

anche supportati economicamente dalle integrazioni che si sono rese necessarie per l’aumento dei 

costi in generale dell’edilizia, che più volte in questo Consiglio abbiamo ribadito e che quindi sono 

stati riconosciuti anche dallo Stato e che vanno a tutti i Comuni che beneficiano del Pnrr. 

Oltre a questo ci sono dei piccoli aggiustamenti dei quadri economici che in occasione della 

Commissione lavori pubblici abbiamo fornito a tutti i consiglieri in modo tale da avere piena 

conoscenza di quelle che sono state le variazioni che vengono apportate, e questo schema è uno 

schema esemplificativo che chiarisce in maniera specifica un intervento che è stato variato. 

Provo a riepilogarli, se non altro i più importanti, perché per gli altri come dicevo sono stati 

consegnati in commissione. La prima variazione riguarda l’allargamento della strada provinciale 

in località Sappanico. In questo caso per esempio è stata sottoscritta dal Comune e dalla Provincia 

una convenzione che riconosce al Comune di Ancona 817.000 euro per la realizzazione 

dell’allargamento della strada, quindi anche la demolizione degli edifici che si trovano su quel 

fronte strada. Nella convenzione tra l’altro è previsto che, una volta arrivati al progetto definitivo, 

qualora ci fossero degli aumenti dei costi di questo intervento, per il quale deve partire il progetto 

preliminare, deve essere fatto il progetto definitivo, una volta verificato l’importo effettivo dei 

lavori, gli eventuali aggiustamenti verranno concordati tra Comune e Provincia di Ancona, la quale 

è il soggetto titolare all’allargamento della strada. Il Comune se ne fa carico in quanto è 

un’esigenza importante per i cittadini di Sappanico e tutti coloro anche che transitano su quella 
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strada che tanti problemi ha creato fino ad oggi. Quindi l’intervento di 817.000 euro coincide con 

il finanziamento messo a disposizione dalla Provincia. Poi ci sono 200.000 euro che era stato preso 

un mutuo per le opere di impiantistica del secondo lotto funzionale delle gallerie stradali, che in 

pratica la prima parte è già in corso per esempio in via San Martino, che si sta facendo un 

adeguamento nell’impiantistica che è connessa alla galleria. Questo avanzo di 200.000 euro viene 

applicato, questi 200.000 euro sono applicati come avanzo, perché è un mutuo che era già stato 

concesso nel 2022.  

Poi abbiamo tutti gli interventi del piano di rigenerazione urbana che sono aggiornati, non li sto 

a leggere tutti perché avete l’elenco in mano, ma sono tutti aggiornati del 10 per cento rispetto agli 

importi originali con finanziamenti statali per le opere indifferibili. 

Per quello che riguarda invece la riqualificazione urbana, ex convento San Francesco, sono stati 

appostati 300.000 euro a un mutuo per gli interventi di messa in sicurezza della ex sala capitolare. 

Anche qui siamo arrivati a un preliminare e quindi, cioè il documento di fattibilità tecnico-

economica, andremo avanti quindi con le progettazioni e quindi con gli interventi di messa in 

sicurezza.  

L’adeguamento della biblioteca diffusa. Questo intervento è stato traslato al 2023, in quanto era 

previsto nel 2024, ritenendo che sia prioritaria questa articolazione della biblioteca come servizio 

ai cittadini. 

L’edilizia scolastica anche qui abbiamo gli aggiornamenti derivanti in quanto tutti gli interventi 

finanziati dal Pnrr hanno avuto questo riconoscimento di extra costi e dico per l’asilo nido 

Agrodolce, per la scuola d’infanzia Sabin, per il nuovo asilo presso la scuola dell’infanzia Alba 

serena e la nuova costruzione di un ufficio ad uso mensa scolastica a servizio delle primarie 

Ungaretti e anche la mensa delle Leopardi. Questo per venire incontro da parte dello Stato a quelli 

che sono gli extra costi. 

Edilizia comunale. Per l’edilizia comunale manutenzione straordinaria teatri e contenitori 

culturali. Qui abbiamo praticamente una riduzione di 100.000 euro su quella che è la manutenzione 

straordinaria dei teatri e dei contenitori culturali, in quanto già sono in corso sui teatri, in modo 

particolare sul Teatro delle Muse e sul Teatro sperimentale interventi di manutenzione 

straordinaria, addirittura di riqualificazione e di efficientamento energetico che sicuramente vanno 

a risolvere anche e a ridurre i costi di manutenzione straordinaria che solitamente erano stati 

quantificati. Avendo avuto questo finanziamento speciale per l’efficientamento energetico di 

questi teatri, che sicuramente comporta oltre ad una riduzione della Co2 in emissione nell’aria, ma 

comporta anche un grosso risparmio di quelli che sono i costi dell’energia. 

Sono stati inseriti poi in quanto necessari alla vita sociale della città due interventi, un intervento 

di ristrutturazione del circolo Collodi per 250.000 euro appostato nel 2024 e la demolizione e 

ricostruzione dell’Ancora di Palombina per 500.000 euro, appostato nel 2025 con le entrate 

patrimoniali. 

Sull’edilizia cimiteriale sono stati praticamente da 900.000 a 700.000 e quindi c’è stata una 

riduzione in base a quelle che potrebbero essere anche le eventuali entrate da concessioni 

cimiteriali e questi sono interventi che servono per la realizzazione di nuovi colombari della serie 

nuova al cimitero di Tavernelle. Cimiteri frazionali, Massignano. A Massignano in sostanza sono 

stati previsti 265.000 per la realizzazione di nuovi loculi e manutenzione straordinaria della chiesa. 

Chiesa e camera mortuaria. 

Poi sul Pnrr per quello che riguarda gli impianti sportivi, anche qui c’è stato un aggiornamento 

dei costi, anche in questo caso dovuto a un finanziamento statale da 2 milioni e mezzo a 3 milioni 
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per il nuovo impianto natatorio di Passo Varano e da 4 milioni a 4,8 milioni per il nuovo impianto 

di tiro a segno, sempre in località Passo Varano.  

Queste in sostanza sono le modifiche che riguardano il programma delle opere pubbliche. Sono 

tutti quelle che vi ho messo in evidenza. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, assessore. Sindaco, se viene a illustrare la variazione di bilancio e l’emendamento ad 

essa collegato. Prego, venti minuti anche per lei. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Ne utilizzerò molti meno. Grazie, Presidente. La variazione di bilancio che viene oggi proposta 

ha un ammontare, come è visibile anche dalla semplice lettura della delibera ovviamente, 

complessivo di 2.070.000 euro, cioè vengono indicati alcuni aumenti di previsione di spesa e 

ovviamente alcuni aumenti di previsioni di entrate o di minori spese su altre voci, ed è evidente 

che le due operazioni, una sul fronte delle maggiori spese e l’altra sul fronte delle maggiori entrate 

o minori spese debbono equivalersi e avere lo stesso importo.  

In realtà le voci che variano non sono particolarmente significative, soprattutto non sono 

significative di scelte politico-amministrative per le quali vadano illustrate e dichiarate le 

motivazioni appunto di carattere politico-amministrativo. Sono in gran parte variazioni dovute a 

questioni, a ragioni di carattere tecnico, se mi si passa il termine. Quindi vado a fare qualche 

esempio. Per quanto riguarda la diversa allocazione delle spese, c’è come nuovo contratto, il nuovo 

contratto per i servizi cimiteriali che prevede un importo, un costo annuale del servizio di 

1.046.000 euro e che ovviamente non è una novità in assoluto: è nuovo il contratto, lo discuteremo 

nella successiva deliberazione, perché viene fatto con Mobilità & Parcheggi e non più con 

Anconambiente, ma il servizio cimiteriale quello era e quello continua ad essere. La spesa quella 

era in precedenza e questa è, quella che ci ritroviamo nella variazione. Così come altre voci che 

costituiscono le maggiori somme, quella per esempio rispetto alle elezioni amministrative, qui c’è 

una maggiore spesa prevista di 400.000 euro per lo svolgimento delle elezioni, cioè per la 

costituzione dei seggi, per l’allestimento dei seggi nelle scuole, eccetera. 400.000 euro. Tra l’altro 

qui faccio una annotazione. Una parte dell’aumento delle risorse necessarie per le elezioni è 

derivata dalla scelta, fatta dal governo peraltro, di far tenere primo e secondo turno delle elezioni 

amministrative in tutta Italia per questa tornata amministrativa durante ancora lo svolgimento 

dell’anno scolastico. Le elezioni ci saranno il 14 e, nel caso di doppio turno, il 28 maggio, ancora 

durante lo svolgimento dell’anno scolastico e questo non solo comporta dal punto di vista 

dell’attività didattica la perdita di due fine settimana diciamo, più il lunedì successivo, ma 

soprattutto comporta dal punto di vista dei costi una duplicazione dei costi, perché ogni volta in 

questo caso bisogna poi, fatto il primo turno per ritornare all’attività didattica, bisogna fare la 

risanificazione, la pulizia, insomma tutta una serie di attività che in questo caso vengono duplicate. 

Questo per 400.000 euro.  

C’è poi la previsione di una maggiore possibilità di spesa per 250.000 euro per servizi aggiuntivi 

di trasporto pubblico locale, cioè quelli che facciamo in particolar modo in occasione di eventi 

particolarmente significativi, in cui potenziamo per quelle giornate il servizio pubblico. Faccio 

riferimento alle manifestazioni tipo in periodi di Natale oppure la Festa del mare, oppure quando 

arriva l’Amerigo Vespucci, insomma quando ci sono una serie di iniziative che, così come il 

potenziamento dello stesso trasporto in alcuni periodi dell’anno, che non è coperto dai fondi che 
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arrivano dal fondo nazionale trasporti attraverso la Regione e che sono invece in carico al bilancio 

comunale.  

Così come abbiamo previsto di incrementare come possibilità di spesa, poi la spesa effettiva 

ovviamente sarà determinata con i singoli progetti, con i singoli impegni di spesa, di aumentare il 

fondo per la manutenzione delle spiagge, tutte, perché abbiamo verificato che ogni anno sorgono 

esigenze impreviste che derivano da tante cose, da una mareggiata in più che interviene, da tante 

variabili che non sono preventivabili in maniera precisa sei mesi prima o otto mesi prima, e 

siccome in quel caso poi bisogna intervenire in tempi molto tempestivi, è bene avere un capitolo 

di bilancio che su questo abbia una capienza sufficiente e prudenzialmente sufficiente.  

Così come un aggiustamento in aumento della spesa prevista per i centri estivi, per poter 

aumentare il numero di posti inizialmente previsti e poi altre piccole variazioni veramente di 

piccolissima entità su alcune voci già previste: spese carburante e traslochi, abbiamo visto che 

abbiamo avuto e c’è la previsione di avere qualche attività in più di questo tipo, così come 40.000 

euro in più sugli interventi minuti per il decoro urbano.  

Questa è, nella sostanza, la variazione di bilancio, quindi come vedete non significativa di 

particolari scelte di carattere politico-amministrativo.  

È anche evidente la domanda sorta anche in commissione consiliare, cioè perché queste stesse 

cose non sono state previste ad ottobre, novembre 2022, quando è stata predisposta la prima stesura 

del bilancio? Perché è abbastanza normale che succeda così, oltretutto perché le risorse che uno 

prevede di avere disponibili a ottobre, a novembre del 2022 non sono esattamente quelle che 

prevede di poter avere disponibili oggi, perché nel frattempo è intervenuta l’approvazione della 

legge finanziaria che magari stanzia alcune somme o alcuni capitoli di possibile finanziamento. 

Insomma, un aggiustamento in corso d’opera del bilancio preventivo, che è appunto una 

previsione, è una cosa del tutto fisiologica, tant’è che è prevista dalla legge e che lo fanno 

praticamente tutte le amministrazioni comunali. Nel caso nostro specifico alcune variazioni in 

aumento di spesa sono state rese possibili oggi, e non erano possibili magari a novembre del 2022, 

proprio per una possibilità di maggiore capienza di capacità di spesa. 

Chiudo illustrando la sostanza dell’emendamento. La sostanza dell’emendamento è questa, è la 

costituzione di un fondo alimentato da una nuova entrata, la cui fonte è venuta ad esistenza solo 

qualche giorno fa, cioè mi riferisco a una sentenza, ogni tanto le cause le vinciamo pure, del 

tribunale di Ancona del 9 marzo, quindi recentissima, che ha riconosciuto la nostra richiesta nei 

confronti dello Stato centrale, in particolar modo il ministero dell’economia e delle finanze e ha 

condannato lo Stato centrale a corrispondere al Comune di Ancona, a titolo di compensazione per 

il minor gettito Ici negli anni pregressi, a corrispondere a favore del Comune di Ancona 2.513.890 

euro. Questa fonte di entrata è a oggi una fonte definita, certa, perché appunto è una sentenza che, 

tra l’altro, essendo di primo grado è provvisoriamente esecutiva e dunque le somme derivanti dalla 

sentenza favorevole al Comune di Ancona sono state inserite nella previsione di bilancio andando 

a modificare, come vedete nell’emendamento, nel testo dell’emendamento, in aumento delle voci 

di entrata già previste, e precisamente come è scritto nell’emendamento in cui quel capitolo di 

entrate passa da 1.993.000 a 4.507.000 e la stessa cosa viene ripetuta in due passaggi diversi.  

Quindi questa variazione consiste nel prendere atto di questa nuova disponibilità di spesa e che 

verrà poi concretamente impegnata con i singoli atti di spesa, come per tutto il resto del bilancio 

di previsione, perché ricordo ancora a me stessa che stiamo parlando di bilancio di previsione, non 

stiamo parlando di decisioni di spesa con provvedimenti che impegnano la spesa, ma di una 

previsione del fabbisogno di spesa nei diversi settori. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Mi consta una precisazione. Abbiamo protocollato, non c’è la consigliera De Angelis in aula, 

comunque abbiamo protocollato un ordine del giorno che è riferito alla delibera, che non è una 

delibera, ma è l’argomento n. 214 del 2023: per quanto mi riguarda, così come è stato redatto, 

sembrava di primo acchito la redazione di un’interrogazione scritta. Però, visto e considerato che 

la facoltà me la dà il Regolamento, nel dispositivo si chiede quanto si intenda stanziare per la 

Polizia locale, diciamo che questa richiesta salva un pochettino questo ordine del giorno, che è 

proprio al limitare della sua composizione.  

Quindi apro la discussione, al termine della discussione la consigliera De Angelis, che adesso 

non è in aula, ci illustrerà l’ordine del giorno. Quindi apro la discussione.  

Le domande le fate durante la discussione. Siccome intendo terminare tutto l’ordine del giorno 

che c’è nel sacco che ho inviato per messaggio, quindi intendo fare anche le mozioni, le domande 

si possono fare, ma le fate dentro la discussione. Non è una cosa tanto travolgente, consigliera 

Diomedi. 

 

DIOMEDI DANIELA – Consigliera comunale 

Il bilancio dei sogni è, per definizione, il libro dei sogni, però su questo graziosamente gli uffici 

ci hanno dato un elenco che ieri il Sindaco ha letto a tutti quanti, ma che noi non avevamo, in cui 

c’è il migliore dettaglio. Migliore dettaglio che arriva sempre all’ultimo minuto, se richiesto. 

Premesso che il bilancio di previsione è il libro dei sogni, però su alcune voci che si presume 

imminente la spesa, io vorrei alcuni dettagli. Mi riferisco alle manutenzioni spiagge, che c’è una 

maggiore spesa di 150.000 euro e ai centri estivi, che c’è una maggiore spesa di 61.000 euro. 

Rispetto a queste voci io vorrei sapere il dettaglio della precedente indicazione a bilancio, ovvero 

qual è la cifra inizialmente posta a bilancio di previsione e quindi conoscere il complessivo di 

questa voce di spesa. 

Quanto invece all’applicazione dell’avanzo relativamente ai servizi sociali, per cui è previsto 

un importo di 768.459,41 io vorrei sapere qual è l’incremento, se è questo l’incremento e se è 

questo l’incremento rispetto a cosa; e vorrei sapere, considerato che i servizi sociali sono alla 

missione 12, a quale titolo di spesa si riferiscono, perché nel mare magnum della missione 12 c’è 

tutto. Poiché in commissione ho chiesto se nel libro dei sogni, ovvero nel bilancio di previsione 

fosse stata prevista una voce aggiuntiva o un incremento di spesa per le famiglie, vorrei appunto 

sapere se questo mare magnum dei servizi sociali per l’applicazione dell’avanzo le riguarda oppure 

no. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Siamo in discussione. Ripeto, le domande sono sempre legittime, però siamo in discussione. 

Dopo interverrà in dichiarazione di voto. Prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Presidente, quello che i colleghi hanno cercato di farle capire prima è che in base alle domande 

e alle risposte che seguono alle domande, poi uno fa il proprio intervento, perché è normale… non 

diciamo, Presidente, eresie, anche perché in commissione... 

 

(Interruzioni dall’aula) 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Sindaco, che fa? Sindaco, per favore. Berardinelli, prosegua. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Concludo, Presidente, solo per dire che è evidente che in base alle risposte, io questo ho già 

cercato di spiegarglielo un po’ di tempo fa quando parlavamo degli emendamenti: è chiaro che 

uno vota la delibera in base agli emendamenti che sono stati approvati o bocciati, come è evidente 

che uno la discussione la fa in base alle risposte che ha rispetto alle domande e ai quesiti che pone. 

Per cui mi sembra inutile, nel senso che sarà comunque normale che un consigliere, una volta 

ottenute le risposte, le richieda la parola in discussione per parlare. Ma è normale che sia così, 

Presidente! Ne prenda atto, perché se no, se vogliamo proprio alla fine, negli ultimi due Consigli 

comunali che ci saranno... credo che sia opportuno evitare di dividerci su queste stupidaggini, 

perché tra l’altro chi ci fa una figuraccia, glielo dico con il cuore, Presidente, semmai è lei, se non 

dovesse ridare la parola per gli interventi. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere, scusi, qui non c’è nessuna figuraccia, è una prassi quella di fare delle domande, io 

le domande le ho messe dentro la parentesi graffa della discussione. Siamo tutti dentro a questo 

contenitore: discussione. Non c’è un contenitore “domande”, ha capito? Se poi deve uno fare un 

ulteriore intervento, non sto lì... però siamo dentro alla discussione. 

C’è qualcun altro che deve formulare qualche altra domanda? Prego. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Dovrei porre delle domande al Sindaco, ma il Sindaco è in un’altra stanza. Non mi è stata data 

nessuna risposta circa questa differenza che ci sarebbe quest’anno rispetto agli anni precedenti, 

poi ho notato un’incongruenza, cioè nei cimiteri il nuovo contratto cimitero ha un’entrata di 

939.000, ma ha una spesa di 1.046.700, quindi questa differenza di spesa in ogni caso non è 

conveniente a questo punto per il Comune, perché la spesa è superiore alle entrate, quindi chiedevo 

anche qui, perché dato che è intitolato “nuovo contratto”, è la spesa che è stata fatta per che cosa? 

Poi non ho ricevuto risposta sui servizi aggiuntivi del trasporto pubblico locale, ben 250.000 

euro di servizi aggiuntivi che non ci sono stati comunque neanche minimamente non dico elencati, 

per carità, ma non ci è stato neanche detto a che cosa afferiscono questi servizi aggiuntivi. 

Sulla spesa per le elezioni amministrative ho sentito che ha già fornito una risposta, Sindaca, 

però io la ritengo una risposta che probabilmente chi ha un neurone potrebbe crederci, ma neanche 

uno, perché lei ha affermato che questa maggiore spesa sarebbe dovuta al fatto che occorre poi 

disinfettare le scuole perché ci sono le elezioni. Ma perché, a scuole chiuse queste disinfestazioni 

non avvengono? Si lasciano i germi, i microbi e non vengono pulite le scuole? A me non risulta. 

Quindi chiedo anche qui se è vero, come ha appena fatto capire che, se le elezioni avvengono in 

una scuola chiusa, poi il Comune non ha mai provveduto successivamente alla prescritta 

disinfestazione. Quindi lei oggi ha detto questo. Pulizia, disinfestazione. Quindi, se è a scuole 

aperte si fa, se è a scuole chiuse, si lascia tutto così. Per cui questi 400.000 euro mi sembrano un 

po’ una scusa per altre spese che non ci spiega, perché non è che parliamo di 30, 40.000 euro: di 

ben 400.000 euro e lei l’ha motivata soltanto con il fatto che la seconda tornata elettorale, che tra 

l’altro non è che in passato non è mai avvenuto, avverrebbe a scuole aperte, per cui quanto si 

spendeva prima? Questi 400.000 euro a che cosa servono lei non ce l’ha spiegato. Dà la colpa al 
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fatto che le scuole sono aperte o chiuse. Qual è la differenza, perché adesso questa volta la 

previsione è di ben 400.000 euro in più? Parliamo di mezzo milione di euro, Sindaca.  

Considerato che i seggi sono mi pare novantanove, se non cento, vuol dire che ogni seggio costa 

per la pulizia del 40.000 euro in più... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Casomai 4.000, consigliera. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Va bene, 4.000 euro in più dovuti a che cosa? Perché prima le scuole vengono lasciate… va 

bene. Quindi il Tpl ci deve spiegare questo servizio aggiuntivo. 

Poi queste spese per i traslochi a che cosa afferiscono. “Spese carburante”, così generico e 

“Traslochi”. Intanto il carburante le ricordo che è diminuito di prezzo rispetto a quello che poteva 

essere qualche mese fa, per cui un aumento di ben 40.000 euro in carburante al momento non mi 

sembra giustificato. Poteva essere giustificato in un andamento dei prezzi diverso, ma i prezzi sono 

tornati ai prezzi precedenti, per cui 40.000 euro di carburante. E questi traslochi che tipi di traslochi 

sarebbero? Forse il trasloco dei vostri uffici, perché ci deve spiegare perché lo ha messo qua. 

Poi queste applicazioni dell’avanzo. Qui vediamo interventi in zona frana: che cosa si intende 

per “interventi in zona frana”? Interventi fisici o soltanto... quindi quali sono?  

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

“Le attrezzature della zona frana”. Quali sarebbero? 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ci sono delle attrezzature. Lei sa che, se viene monitorata la zona frana continuamente 

ventiquattr’ore su ventiquattro... 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Va bene. Attendo le risposte. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliera. Vecchietti. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie. La mia domanda invece verte sull’allargamento della strada provinciale in località 

Sappanico, comprese demolizioni ed espropri.  

Su questo pezzo di strada però c’è un altro bubbone aperto da quindici anni, cioè l’acquisto di 

un rudere per mi pare 85.000 euro, evidentemente sarà stato un rudere panoramico, con vista 

panoramica, perché 85.000 euro a Sappanico per un pezzetto di terreno, anzi solo il rudere, però 

quindici anni fa venne comprato, doveva essere demolito per farci un parcheggio, in quindici anni 

non è stato fatto nulla se non il progetto per la demolizione; e mi pare che il progetto prevedesse 

anche il puntellamento degli edifici a fianco perché, dice, “se demoliamo il rudere, dopo gli edifici 

che sono a fianco ne traggono un danno”. 

Adesso che invece finalmente abbiamo il progetto per l’allargamento della strada e le 

demolizioni di tutti quei pezzi di edifici, questi mi sembra 85.000 euro di appalto, perché poi sono 
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stati stanziati ulteriori 85.000 euro per demolire un rudere che ormai si è demolito da solo, ma per 

puntellare gli altri edifici che saranno a loro volta demoliti che facciamo? Siccome mi sembra che 

già l’appalto è stato assegnato, allora l’impresa adesso demolisce pezzi di muro, puntella gli edifici 

vicini che saranno poi a loro volta demoliti. Chiedo se è così o il Comune spero abbia pensato a 

qualcos’altro. 

 

(Alle ore 11:50 entra il consigliere Morbidoni) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Adesso rispondiamo alle domande. Siamo comunque in discussione, rispondiamo alle domande 

e dopo, eventualmente, si fanno gli interventi, così come io non ho messo in discussione niente. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Per quanto riguarda i servizi cimiteriali la previsione di spesa non corrisponde alla previsione 

di maggiore entrata o minore spesa, perché c’è anche un altro capitolo. Le due voci non sono 

comparabili, nel senso che il nuovo contratto, 1.046.700, viene finanziato non solo con le maggiori 

risorse, 939.000, le maggiori, ma anche con quelle che c’erano già. Non sono due voci in quanto 

tali comparabili in maniera assoluta perché la copertura del costo avviene con capitolo e 

stanziamento di bilancio che già c’era e con le nuove entrate, con maggiori risorse per 939.000 

euro. 

Per quanto riguarda il Tpl, consigliera, come ho già detto ieri alla stessa domanda che ha fatto 

in commissione, che adesso io posso capire che non può essere magari da lei condivisa la risposta, 

ma non è che, se ripete otto volte, io la risposta quella ho da dare, non è che, se lei ripete otto volte 

la stessa domanda, può cambiare la risposta. Può non soddisfarla, ci mancherebbe e non 

condividerla, ma le ripeto la stessa risposta che ho già dato ieri in commissione. Trattandosi di 

bilancio di previsione e non di atti di impegno di spesa, la previsione di spesa non è fondata su 

singole iniziative già definite per ognuna dei quali c’è un importo preciso. La tipologia di attività 

a cui si riferisce questa previsione di spesa sono i servizi aggiuntivi. I servizi aggiuntivi sono 

costituiti, come le ho detto, come lei sa, dall’insieme delle corse del servizio di trasporto che il 

Comune ogni anno finanzia e finanzia a seconda delle disponibilità di bilancio in misura diversa 

di anno in anno, finanzia con il proprio bilancio in più rispetto ai soldi che vengono invece dal 

fondo trasporti e dalla Regione, come per tutti gli altri Comuni. Questa è la tipologia di attività che 

vengono finanziate con questo fondo. Si presume di poter avere la possibilità quest’anno, come è 

successo in altri anni che in corso d’anno il fondo iniziale per i servizi aggiuntivi, quando si è 

verificato di avere qualche disponibilità in più è stato rimpinguato, diciamo così e anche 

quest’anno facciamo la stessa cosa.  

Qui non è il confronto con l’anno scorso. I 250.000 euro previsti come maggiore previsione di 

possibilità di spesa, coperta ovviamente, non sono in più rispetto all’anno scorso: sono in più 

rispetto a quello che avevamo stanziato all’inizio di bilancio a inizio anno o, meglio, per essere 

precisi a dicembre, quando è stato approvato il bilancio preventivo. Sono in più perché in termini 

di domanda, cioè di opportunità di dare servizi aggiuntivi ce ne sarebbe anche di più, ma rispondi 

a quella domanda tempo per tempo con le risorse che pensi di poter avere. Oggi pensiamo di poter 

avere qualche risorsa in più rispetto a dicembre 2022, quando abbiamo approvato il bilancio 

preventivo e dunque pensiamo di metterla a disposizione di questa voce. Non c’è una spesa in più 

rispetto allo scorso. Quindi non è che le posso dare l’elenco adesso dettagliato di quello che si 
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vedrà in corso d’anno. Questo è il bilancio di previsione, non è costituito da singoli impegni di 

spesa.  

La stessa questione vale per i traslochi e il carburante, non c’è una distinta di singoli traslochi 

in relazione ai quali è previsto che si spenderà di più. Ma siccome di traslochi e di spese di 

carburante ne abbiamo ogni anno e storicamente c’è una certa variabilità, quest’anno in relazione 

alle attività complessive, pensi solo agli spostamenti delle scuole per le attività che stiamo facendo 

di ripristino in diversi edifici scolastici, la previsione è che serva qualche soldo in più. Adesso 

rispetto a dicembre qualche disponibilità in più c’è, quindi prevediamo una possibile capienza di 

spesa in più. Poi quanto sarà concretamente lo si vedrà con le singole iniziative. 

Per quanto riguarda le elezioni amministrative non ho detto che l’intero maggiore stanziamento 

è tutto e solo dipendente dal fatto che ci sono due giorni di attività scolastica che viene interrotta. 

Non ho detto che è solo quello. Ci siamo resi conto rispetto alle precedenti esperienze che gli 

stanziamenti che inizialmente erano stati fatti hanno richiesto poi, anche in quelle precedenti 

occasioni, delle integrazioni in corso d’opera e dunque anche qui avendo oggi le disponibilità per 

farlo, cosa che non c’era a dicembre 2022, abbiamo previsto questa capienza possibile in più. La 

spesa ovviamente non è solo per le pulizie e non per le disinfestazioni, ma diciamo per le pulizie 

con sanificazioni, quindi pulizie particolari, di particolare intensità, non è solo per quello 

ovviamente. La spesa per lo svolgimento delle elezioni riguarda anche il compenso agli scrutatori, 

ai presidenti di seggio, agli allestimenti, ai traslochi che bisogna fare per portare nei seggi il 

materiale e poi per riportarlo via. Attiene a tutto questo.  

Certo, dentro a tutto questo c’è anche una spesa in più, non perché quando le elezioni si 

svolgono in periodo non scolastico non vengano poi fatte le pulizie, ma, se si fanno a chiusura, 

una volta chiuso l’anno scolastico, si fanno una volta. Se invece si fanno le elezioni durante l’anno 

scolastico, le pulizie quelle straordinarie, che non è solo la spazzatura, si fanno due volte durante 

l’anno scolastico e poi si fanno a chiusura, dopo, dell’anno scolastico. Questo ho detto, 

semplicemente questo. Oltre che indicare che diversa è la pulizia in termini di tipologia. La pulizia 

che si fa quando il giorno dopo la scuola deve essere riutilizzata con la presenza di persone, in 

particolar modo di bambini è diversa dalla pulizia che si fa a chiusura dell’anno scolastico, quando 

poi per due o tre mesi la scuola non viene più utilizzata. Quindi non l’ho motivata solo con quella 

circostanza lì. 

Per quanto riguarda le questioni relative alla strada di Sappanico, eccetera, do la parola invece 

all’assessore Manarini.  

Scusi, le manutenzioni delle spiagge. Una era sulla manutenzione delle spiagge, com’era 

articolata la previsione di spesa. Consigliera, anche qui, ripeto, può non essere condivisa la 

risposta, ma è la stessa risposta che ho dato alla stessa domanda che lei ha fatto. Probabilmente 

non ho capito io, però la domanda che ho capito io è perché c’è questa previsione, a quanto 

ammontava complessivamente. Il dato iniziale adesso non ce l’ho. Per i centri estivi. La variazione 

è questa, è per poter finanziare un numero di presenze maggiore. 

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

Anche su questo ci facciamo dare dagli uffici la distinta e in corso di discussione gliela faremo 

avere. Assessore Manarini, prego. 
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MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

Rispetto alle domande fatte, alle osservazioni fatte dal consigliere Vecchietti sull’acquisto 

dell’immobile che verrà demolito c’è da dire che quella valutazione era stata fatta sulla base di una 

stima fatta dagli uffici e quindi che l’acquisto era stato praticamente quantificato e valutato dagli 

uffici tecnici comunali allora, che però quel valore non era solo attribuibile all’edificio ma insieme 

all’edificio veniva acquistato dal Comune tutta una quantità di aree che erano poi, che sono poi 

state destinate a servizi comunali, tanto per mettere in evidenza che quel valore non era solo 

dell’edificio, non era soltanto dell’edificio. Campetti, aree sportive, parco pubblico. Questi sono i 

servizi comunali. Se lei non li conosce, mi dispiace, ma quelli sono i servizi comunali. 

Per quello che riguarda la demolizione, a giorni la demolizione di quell’edificio verrà 

praticamente messa a disposizione l’area di sedime, l’area di contorno di quel fabbricato. Devo 

dire che le opere di sostegno che vengono fatte rispetto alle demolizioni previste dalla convenzione 

che abbiamo costruito per l’allargamento della strada sono due fasi che praticamente non possono 

essere concatenate dai tempi diversi del procedimento, che abbiamo tempi di procedimento 

completamente diversi. Nel momento in cui non avevamo ancora la convenzione, avevamo 

predisposto un progetto per la demolizione dei fabbricati di nostra proprietà e quindi è un progetto 

che doveva, per forza, prevedere delle opere di messa in sicurezza di fabbricati attigui e poi, solo 

recentemente, la convenzione deliberata dal Comune, dalla Provincia per la demolizione e 

l’allargamento della strada, perché non ci dimentichiamo che quella è una competenza in carico 

alla Provincia di Ancona e non al Comune di Ancona, che si fa solo partecipe e mette a 

disposizione i propri uffici per risolvere un problema annoso di quel quartiere. Quindi le opere di 

sostegno non possono essere scisse perché, ripeto, la questione è in tempi diversi, quindi c’è una 

messa in sicurezza degli edifici esistenti.  

Paghiamo quello che è necessario, perché, una volta fatte le demolizioni, quegli edifici non 

stanno su dei palloncini tanto per caso, devono essere messi in sicurezza. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

In attesa delle risposte giuste che si devono alla consigliera Diomedi, comunque siamo in 

discussione, visto e considerato che al momento alcune domande sono state evase, chi vuole può 

intervenire. Può intervenire in discussione.  

Prego, si accomodi, è inutile che parli dal posto, consigliere. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Intervengo in discussione. Quindi abbiamo saputo che questi edifici che dovranno essere 

demoliti tutti, però noi paghiamo, il Comune di Ancona paga per puntellarli. Adesso paga per 

puntellarli e poi li demolirà. Quindi prima li puntella e poi li demolisce. Ma io dico: non era il caso 

allora di rivedere l’appalto e attendere che vengano demoliti tutti assieme? Perché oltretutto c’è 

anche un risparmio economico di demolire un edificio che non... e demolirne un pezzo, puntellarne 

un altro e poi demolirlo tutto. Però questo verrà fatto, tanto paga non certo l’assessore Manarini, 

ma paga qualcun altro: paga il povero cittadino. Purtroppo sì, pagano però tutti i cittadini per le 

belle pensate dell’Amministrazione. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Siamo in discussione. Chi vuole può intervenire. Io vorrei capire se ci sono le risposte per la 

consigliera Diomedi. Può intervenire comunque in discussione chiunque lo richieda. 
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Chiudiamo la discussione. Ho detto, mentre la consigliera De Angelis era assente, che il suo 

ordine del giorno è stato comunque protocollato come ordine del giorno legato all’argomento n. 

214, non alla delibera, consigliera De Angelis, che ai più, anche a me personalmente di primo 

acchito è sembrato molto un’interrogazione su questioni sicuramente legittime, però non tanto un 

ordine del giorno, ma tant’è che quello che mi ha spinto un pochettino a dare l’indicazione di 

valutarlo così è stata l’indicazione che si intende stanziare per la Polizia locale, ma mi ha preso 

proprio per i miei non capelli questo ordine del giorno. Voglio che lo sappia. Però tutte queste 

richieste che lei fa, sappia che l’ordine del giorno, come penso la stragrande maggioranza se non 

tutti i consiglieri sono a conoscenza, va a modificare la delibera nella sua natura, quindi qui la 

modifica la vedo molto dura.  

Però adesso ha il tempo per poterlo illustrare, prego, perché abbiamo chiuso la discussione. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Per quanto riguarda il precedente capitolo specifico spiagge era 50.000 euro quello iniziale; per 

quanto riguarda quello relativo ai centri estivi era 73.000 euro; per quanto riguarda la questione 

dello splittamento della voce di applicazione per i servizi sociali adesso le risponde l’assessore ai 

servizi sociali. 

 

CAPOGROSSI EMMA – Assessore comunale 

Grazie. Le vado ad elencare le voci con i relativi stanziamenti. Per quanto riguarda i progetti 

con le scuole fondi Por, Fse 40.000; progetto “Care leavers” 85.000; progetto “Sollievo”, un 

contributo ulteriore di Regione Marche, 12.331; fondo sostegno e assistenza caregiver familiare, 

interventi sulla disabilità, 36.904; sulla inabilità di adulti indigenti in strutture, quindi 

un’integrazione alle rette per quanto riguarda il fondo solidarietà degli utenti nelle strutture 

residenziali e semiresidenziali, disabili e salute mentale, 32.031,84; contributo per il servizio 

civile, progetto civile anziani, 8.343; prestazione di servizi detenuti ed ex detenuti, quindi 

trasferimenti per interventi in materia penitenziaria e post penitenziaria, 80.000; sostegno alle 

fragilità per ulteriori emergenze, 33.373; progetto Puc, 38.973; contributi per fasce deboli e 

agevolazioni utenze, ulteriori 6.565 euro; interventi che riguardano il sostegno a famiglie e persone 

come contributo per la promozione e il sostegno della famiglia e della persona, 63.552; 3.700 euro 

competenze per quanto riguarda sempre il progetto “Care leavers” e altri 900; tirocini di inclusione 

sociale Por-Fse, 20.482; 95.885 riguardano le spese per il funzionamento dell’Ambito, personale 

a termine; 145.000 servizi sociali, progetto “Multi fondo”; sempre per il “Multi fondo” ulteriori 

43.500, sono contributi personale a termine; 10.000 euro, contributi regionali per interventi relativi 

agli animali di affezione, quindi lotta al randagismo, spese per canile e gattile, per un totale di 

768.459,41. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, assessore. Riprendiamo. Consigliera De Angelis, le chiedo cortesemente di non inserire 

nella sua illustrazione tutta quella pletora di domande, che se no la traduciamo come 

un’interrogazione, però faccia in modo, glielo chiedo, che in maniera abbastanza stringata dica “io 

chiedo che possa essere modificato”, perché l’ordine del giorno modifica, non è che interroga. 

Così come lei lo ha posto, me ne sono preso la responsabilità, diciamo che la discussione va 

comunque condotta... Lasci perdere il Sindaco, lei pensi a quello che le sto dicendo io. 
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DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

È sull’organico della Polizia locale, quindi non è che chiediamo la luna. Chiediamo che ci sia 

un adeguamento dell’organico, anche perché, se uno studia gli ultimi dieci anni 

dell’amministrazione Mancinelli, può vedere le differenze che ci sono state con le amministrazioni 

precedenti. In pratica non vengono fatti i controlli sui nuovi residenti, non vengono fatte altre 

verifiche, ad esempio sugli abusi edilizi, eccetera, perché il Corpo della Polizia locale è 

praticamente dimezzato rispetto al numero che dovrebbe avere.  

Quindi noi chiediamo che sia valorizzato l’organico della Polizia locale numericamente e anche 

come organizzazione per apportare delle modifiche di controllo sul territorio che negli ultimi dieci 

anni ha visto completamente ribaltare le situazioni in alcuni quartieri che dovrebbero essere 

attenzionati. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

È stato illustrato. Apro la discussione su questo ordine del giorno, se ci sono interventi. Non ci 

sono interventi, chiudo la discussione sull’ordine del giorno presentato dalla consigliera De 

Angelis. Dichiarazioni di voto sugli emendamenti e soprattutto sull’emendamento presentato a 

firma del Sindaco Valeria Mancinelli. 

Non ci sono dichiarazioni di voto sull’emendamento, ci apprestiamo a votarlo. Do lettura 

dell’emendamento a iniziativa e a firma del Sindaco Valeria Mancinelli, argomento n. 214 del 

2023, “Variazione al bilancio di previsione 2023/2025”. La motivazione. Recepimento sentenza 

del tribunale ordinario di Ancona del 9 marzo 2023 di riconoscimento a favore del Comune di 

Ancona dei contributi non corrisposti dallo Stato a compensazione del minor gettito Ici per le 

annualità 2001/2009 a seguito del mutamento della base imponibile per gli immobili di categoria 

D, passati ad autodeterminazione provvisoria della rendita catastale. Nel testo della proposta di 

deliberazione a pagina 2, dopo il capoverso che inizia con “ritenuto di finanziare le maggiori 

esigenze di spesa corrente mediante” aggiungere i seguenti capoversi: «Dato atto che con sentenza 

del 9 marzo 2023 del tribunale di Ancona sono stati riconosciuti a favore del Comune di Ancona 

i contributi non corrisposti dallo Stato a compensazione del minor gettito Ici per le annualità 

2001/2009 (spettanza 2002/2010), a seguito del mutamento della base imponibile per gli immobili 

di categoria D passati ad autodeterminazione provvisoria della rendita catastale per l’importo di 

euro 2.513.890,78 euro, oltre agli interessi legali dalla data della messa in mora al saldo; ritenuto 

di destinare la somma in questione, da contabilizzare quale entrata di natura non ricorrente per la 

costituzione di un fondo spese da utilizzarsi esclusivamente per il finanziamento di spese di 

investimento e/o di spese correnti non ricorrenti mediante procedura ex articolo 176, del testo 

unico enti locali, nell’allegato A variazione di bilancio n. 2 del 25 gennaio 2023, a pagina 1 

relativamente alla voce “Entrata”, titolo III, “Entrate extratributarie”, nella colonna “Variazioni 

positive” sostituire al punto i), alla riga CP l’importo di euro 1.993.722,29 con l’importo di 

4.507.613,07; al punto ii), alla riga CS l’importo di 1.993.722,29 con l’importo di 4.507.613,07. 

A pagina 14, relativamente alla voce di spesa missione 20, “Fondi e accantonamenti”, programma 

3, “Altri fondi”, nella colonna “Variazioni positive”, alla riga CP sostituire l’importo di euro 00 

con l’importo di euro 2.513.890,78. Aggiornare conseguentemente i vari totali di entrata e di 

spesa». Questo è l’emendamento proposto a firma del Sindaco.  

Ci prepariamo per la votazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 
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La votazione è chiusa. 

 

Presenti  28 

Votanti 24 

Favorevoli 21 

Contrari 01 (Berardinelli) 

Astenuti 02 (Quacquarini, Rubini Filogna) 

Non votanti 04 (Andreoli, De Angelis, Eliantonio, Ippoliti) 

 

Il Consiglio approva. 

Dopo la votazione dell’emendamento dichiarazioni di voto sulla delibera. Quindi ogni 

presidente del gruppo consiliare ha cinque minuti per la dichiarazione di voto. 

Non ci sono dichiarazioni di voto. Chiudo le dichiarazioni di voto, ci apprestiamo a votare le 

due delibere proposte. Argomento n. 213 del 2023, “Aggiornamento e modifica del programma 

triennale delle opere pubbliche 2023, 2024, 2025 e dell’elencò annuale dei lavori pubblici 2023 – 

variazione n. 2”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  28 

Votanti 25 

Favorevoli 18 

Contrari 05 (Andreoli, Berardinelli, Diomedi, Schiavoni, Vecchietti) 

Astenuti 02 (Quacquarini, Rubini Filogna) 

Non votanti 03 (De Angelis, Eliantonio, Ippoliti) 

 

Il Consiglio approva. 

Immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  28 

Votanti 21 

Favorevoli 18 

Contrari 00 

Astenuti 03 (Berardinelli, Quacquarini, Rubini Filogna) 

Non votanti 07 (Andreoli, De Angelis, Diomedi, Eliantonio, Ippoliti, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Ora ci apprestiamo a votare l’argomento n. 214, così come modificato dall’emendamento, 

presentato a firma del Sindaco. Variazione al bilancio di previsione 2023/2025. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  28 

Votanti 26 

Favorevoli 18 

Contrari 06 (Andreoli, Berardinelli, Diomedi, Ippoliti, Schiavoni, Vecchietti) 

Astenuti 02 (Quacquarini, Rubini Filogna) 

Non votanti 02 (De Angelis, Eliantonio) 

 

Il Consiglio approva. 

Immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  28 

Votanti 24 

Favorevoli 18 

Contrari 04 (Andreoli, Berardinelli, Ippoliti, Vecchietti) 

Astenuti 02 (Quacquarini, Rubini Filogna) 

Non votanti 04 (De Angelis, Diomedi, Eliantonio, Schiavoni) 

 

Il Consiglio approva. 

Per terminare questo argomento abbiamo la parte riguardante l’ordine del giorno presentato 

dalla consigliera De Angelis. Dichiarazioni di voto sull’ordine del giorno. 

Prego, consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Noi a questo ordine del giorno, se si può chiamare così, voteremo contro 

appunto perché non ci sembra un ordine del giorno, sembra più un’interrogazione. Ci sono le 

richieste al Sindaco di indicare... quindi ci sembra un po’ confuso. Sono domande, quindi per 

questo voteremo contro. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Come sempre, va be’ che votavate contrari, era inutile, potevo già immaginarmelo, comunque 

visto e considerato che il Presidente lo ha accettato come ordine del giorno, si presume che come 

ordine del giorno abbia un significato e un valore: il valore è dare più soldi a quelle cose a cui voi 

non date valore. Una di queste cose, ad esempio, è la sicurezza e, dato che per voi la sicurezza non 

esiste, perché la gente fa incidenti stradali in posti non idonei al passaggio, perché voi non fate 

quello che dovete fare, in quartieri a rischio voi non fate i controlli che dovete fare, non fate i 
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controlli negli appartamenti dove vivono minori e sono lì in cinquanta persone, non fate una serie 

di controlli perché per voi la sicurezza non ha nessun senso, per cui logicamente l’organico della 

Polizia locale non è un argomento che a voi interessa. Però prima o poi tanto qualcosa arriverà. Il 

cambiamento arriverà e la Sindaca oggi lo ha già detto: quando alle prossime elezioni vincerete e 

noi vinceremo. Grazie, Sindaca, della profezia. Sarà così: vinceremo. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non ci sono altre dichiarazioni di voto... scusi, prego. Ripeto, consigliera De Angelis, io l’ho 

preso proprio per quei capelli che mi mancano, questo l’ho considerato un ordine del giorno, però 

così non era. Prego, consigliera. 

 

DIOMEDI DANIELA – Consigliera comunale 

Al di là delle buone intenzioni, che sicuramente vanno riconosciute, questo non è un ordine del 

giorno e onestamente, così come formulato io non l’avrei fatto passare, l’ordine del giorno è 

comunque un impegno, questa è una richiesta. 

Quindi premesso che noi apprezziamo l’intento e quindi quello che c’è dietro a questo atto, ma 

dal punto di vista formale come ordine del giorno è invotabile. Dal punto di vista formale. 

Sostanzialmente siamo assolutamente d’accordo, perché nell’intenzione è legittimo ed è buono, 

quindi voteremo contro. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non ci sono altre dichiarazioni di voto, passiamo alla votazione dell’ordine del giorno proposto 

dalla consigliera De Angelis. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  28 

Votanti 23 

Favorevoli 05 

Contrari 18 (Barca, Censi Dini, Fagioli, Fanesi, Fiordelmondo, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, 

Urbisaglia, Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 05 (Diomedi, Quacquarini, Rubini Filogna, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio respinge. 

 

(Alle ore 12:41 escono i consiglieri Diomedi e Ippoliti) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Passiamo all’altro argomento... Sì? 
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ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Preciso che in base all’articolo 39 del Regolamento l’avviso di convocazione deve contenere 

tutta la documentazione che deve essere messa a disposizione dei consiglieri. Nel caso in cui ci 

siano invece degli argomenti urgentissimi e indifferibili, almeno ventiquattro ore prima deve 

essere trasmessa la documentazione e l’argomento. Faccio presente che in questo caso vari 

documenti ci sono pervenuti successivamente alla convocazione e in particolare uno il 10 marzo, 

ma addirittura l’ultimo documento importante ci è pervenuto ieri mattina perlomeno, nella mia 

email, alle ore 11:57.  

Pertanto chiedo che questo argomento venga rinviato al prossimo Consiglio comunale in quanto 

altrimenti violeremmo l’articolo 39 del Regolamento comunale. Quindi chiedo ufficialmente che 

venga rinviato per violazione dell’articolo 39. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Segretario, chiedo una risposta sull’ordine del giorno. 

 

MONTACCINI GIOVANNI – Segretario comunale 

I punti c’erano tutti e quelli che sono stati aggiunti sono relativi all’emendamento, come tali la 

documentazione è completa a mio modo di vedere. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Andreoli, mi dica quello che vuole fare, perché lei ha questo atteggiamento di 

alzarsi in continuazione... Mi faccia capire cosa vuole fare. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Intanto alle 11:57 ci è arrivato lo statuto, che non è un emendamento. Allegato E. Lunedì 13 

marzo, 11:57. Vorrei che rimanesse agli atti. Per cui quello che ha affermato il Segretario non è 

corretto. Non si tratta di emendamenti, si tratta di allegato E, lo statuto vero e proprio di Mobilità 

& Parcheggi che oggi siamo chiamati in questo Consiglio. Quindi ribadisco che oggi non può 

trattarsi questo argomento. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Chiedo al Consiglio comunale la votazione per la trattazione di questo argomento. Non c’è 

discussione. Ci sono opinioni diverse, si vota. Prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Presidente, io credo che non sia una questione da mettere al voto nel senso che, se il Segretario 

afferma che i documenti erano tutti presenti prima, non c’è bisogno di mettere al voto e la 

discussione finisce. Se invece è contrario al Regolamento, che ha richiamato la collega, non si può 

discutere. Basta. Ma bisogna sapere questo: se il documento è arrivato in tempo o no. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Berardinelli, siccome quello che è stato detto, la risposta del Segretario è chiara, io 

non posso non tenerne conto, anzi. Poi la consigliera Andreoli si è riavvicinata al microfono e ha 

ulteriormente ribadito alcune cose. È ovvio che c’è una sorta di contestazione, così come era stata 

fatta dal consigliere Tombolini precedentemente, quindi io, senza discussione, faccio votare il 

Consiglio comunale. 
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BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Ma no, questo è un errore! E spiego perché è un errore. Perché, se noi avessimo di fronte un 

Segretario, non è chiaramente il caso del nostro Segretario, incompetente o addirittura in malafede, 

come purtroppo magari immagino che possa capitare, e non è il caso suo, in altre regioni, in altre 

zone, magari anche colluso con la criminalità organizzata, se un consigliere chiede il rispetto del 

Regolamento, non è che la maggioranza a votazione a maggioranza può decidere che si vada contro 

il Regolamento. Bisogna rispettare il Regolamento. Io mi fido di quello che dice il Segretario, però 

è il Segretario che si deve esprimere... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Si è espresso, consigliere. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Si mette al voto e basta, non è che si discute! Io sono d’accordo. Non è che si mette al voto se 

metterlo al voto. Si vota e basta. Poi il consigliere prenderà delle iniziative... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

È quello che ho detto. Consigliera Andreoli, non c’è discussione, ha capito? Gliel’ho detto 

prima. Glielo dice anche Berardinelli. Ha detto la stessa cosa. 

Faccio votare. Consigliera Andreoli, sull’istanza di rinvio, a cui lei è contraria, faccio votare il 

Consiglio comunale. Sull’ordine dei lavori, Sindaco, prego. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Siccome non possiamo continuare in una discussione per sette ore, delle due l’una: o la 

consigliera Andreoli aderisce o comunque condivide o fa propria, non lo so, dice quello che ha 

detto il consigliere Berardinelli, cioè ritira l’istanza di sospensione o, se l’istanza di sospensione 

c’è e, a torto o a ragione, ci sono opinioni diverse, in questo caso... Consigliera, sto intervenendo 

sull’ordine dei lavori, come lei fa decine di volte in ogni seduta. 

A norma di regolamento, quando c’è una diversa opinione sulla fondatezza o meno, anche dal 

punto di vista giuridico della richiesta di rinvio della trattazione, non c’è altro strumento che quello 

di far votare il Consiglio comunale. Se poi nel merito l’una o l’altra tesi fosse fondata sul piano 

giuridico, lo si definirà, se qualcuno ha interesse a definirlo, in un’altra sede. Ma per andare avanti 

nei lavori del Consiglio comunale non c’è altro modo, per dirimere una controversia o una 

contestazione. Fosse anche solo giuridica. Non c’è un altro modo. Il Presidente non ha un altro 

modo, se non metterla ai voti e poi ognuno se ne assume ovviamente le responsabilità. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ha già risposto, consigliera. Andiamo avanti. Chiedo scusa ai colleghi per questo piccolo 

teatrino, votiamo la trattazione dell’argomento, la richiesta di trattazione dell’argomento. 

Mettiamo ai voti la richiesta di rinvio. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 
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Presenti  26 

Votanti 22 

Favorevoli 04 

Contrari 18 (Barca, Censi Dini, Fagioli, Fanesi, Fiordelmondo, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, 

Urbisaglia, Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 04 (Berardinelli, Quacquarini, Rubini Filogna, Schiavoni) 

 

Il Consiglio respinge. 

Dalla parola al Sindaco. Sull’ordine dei lavori? Prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Chiedo a lei, Presidente, prima di tutto se intende, poi, discutere le mozioni. Okay. C’è una 

pausa? Sto chiedendo. C’è una pausa? Okay. Comunque io vorrei che venisse messo per iscritto 

che per la seconda volta il Segretario non rispetta il Regolamento. Per la seconda volta nel giro di 

quattro giorni. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliera De Angelis, della precisazione sull’ordine dei lavori. Sindaco, lei ha venti 

minuti per l’illustrazione dell’argomento n. 212. 

 

ARGOMENTO N. 212/2023: “AFFIDAMENTO IN HOUSE PROVIDING DELLA GESTIONE 

DEI SERVIZI CIMITERIALI E DELLA ILLUMINAZIONE VOTIVA ALLA SOCIETÀ M&P 

MOBILITÀ E PARCHEGGI SPA E MODIFICA DELL’OGGETTO SOCIALE” 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Grazie, Presidente. Come i consiglieri ricorderanno l’indirizzo di andare ad una 

riorganizzazione del sistema delle nostre partecipate che gestiscono servizi pubblici locali o 

comunque servizi pubblici di interesse del Comune, è un indirizzo che data ormai da diversi anni; 

questa coalizione di governo già dal primo mandato aveva espresso un orientamento e appunto un 

indirizzo in questo senso, nel secondo mandato, quello conseguente alle elezioni del 2018 

l’indirizzo venne ripetuto e cioè l’indirizzo consisteva sostanzialmente, detto in termini molto 

sintetici, nel promuovere e nel lavorare per arrivare al gestore unico del ciclo integrato dei rifiuti 

su base provinciale, sulla base cioè dell’Ambito territoriale ottimale e proseguendo sulla positiva 

esperienza che era già stata fatta per quanto riguarda il servizio idrico integrato, cioè la gestione 

di acquedotto, fognature, eccetera, l’obiettivo era arrivare, come peraltro prescrive la legge, al 

gestore unico su base provinciale attraverso un percorso che vedesse anche la confluenza in varie 

modalità giuridiche dei rami d’azienda che si sono occupati per anni del trattamento dei rifiuti, del 

servizio del ciclo integrato dei rifiuti nella città di Ancona, così come in altre parti, pezzi del 

territorio comunale, messo a Jesi servizi, penso alla Sogenus, al Cis, alle altre realtà pubbliche che 

hanno gestito in questi anni pezzi del ciclo integrato dei rifiuti, l’obiettivo, il progetto era la 

costituzione di un soggetto unico pubblico e locale.  

Ovviamente in questa prospettiva il ramo d’azienda di Anconambiente, che si occupava e si 

occupa tuttora del servizio dei rifiuti e che rappresenta l’80, il 90 per cento dell’attività della 

società, avrebbe dovuto confluire, come sta avvenendo e come abbiamo ripetuto anche questa 
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mattina in occasione di un’interrogazione, sta confluendo in Viva servizi, che è stato individuato 

come il contenitore in cui recuperare, dentro il quale recuperare le professionalità e le esperienze 

maturate nel settore e da offrire come soggetto per la nuova gestione unitaria a livello provinciale. 

Dentro questo indirizzo già da anni era ed è previsto che a quel punto i servizi residui che 

Anconambiente ha fatto nel corso degli anni e da lungo tempo solo per il comune di Ancona e non 

per altri Comuni, cioè i servizi relativi all’illuminazione pubblica, alla gestione dell’illuminazione 

pubblica e ai servizi cimiteriali, avrebbero dovuto essere accorpati insieme ad altri servizi afferenti 

solo alla gestione del comune di Ancona in un unico soggetto societario, perché non aveva senso, 

a quel punto non avrebbe avuto senso mantenere in piedi due soggetti societario, in particolar 

modo faccio riferimento a quella che è oggi Mobilità & Parcheggi, partecipata solo dal Comune 

di Ancona e un’altra struttura societaria (Anconambiente), che una volta svuotata della gran parte 

della sua attività non aveva molto senso mantenere in piedi come attività operativa in modo distinto 

da quella che per esempio fa Mobilità & Parcheggi. Quindi l’indirizzo era stato già da anni quello 

di accorpare in capo a un unico soggetto, in questo caso a Mobilità & Parcheggi i servizi residui, 

che fossero risultati residui in capo ad Anconambiente, una volta ultimata completata l’operazione 

rifiuti. 

L’operazione rifiuti è in corso di completamento, c’è ancora qualche mese di tempo per i 

passaggi operativi e dunque abbiamo dall’altra parte i due servizi a cui si fa riferimento, 

illuminazione pubblica e cimiteriali, che avevano ciascuno di loro un contratto, un affidamento ad 

Anconambiente e un contratto di servizio con scadenze temporali diverse, non allineate. Quello 

della pubblica illuminazione è ancora in corso di vigenza, non è scaduto temporalmente; quello 

dei servizi cimiteriali è invece scaduto e tra l’altro anche da tempo ed è in regime di proroga. 

Dunque si è lavorato a lungo in quest’ultimo anno per costruire un’ipotesi di nuovo contratto di 

affidamento in house dei servizi cimiteriali e a questo punto lo si è immaginato direttamente in 

capo, quindi con affidamento non più ad Anconambiente per poi magari tra qualche mese rifare il 

passaggio a Mobilità & Parcheggi, ma con affidamento diretto a Mobilità & Parcheggi. Mobilità 

& Parcheggi che è evidente che in questa prospettiva assume e assumerà sempre più la funzione 

di multiutility del Comune di Ancona e dunque di un contenitore societario che sarà dedicato con 

linee e attività distinte a diversi servizi pubblici a carattere locale, che fanno capo al Comune di 

Ancona.  

Ricordo a tutti noi che già oggi Mobilità & Parcheggi non gestisce solo le strutture della sosta, 

appunto i parcheggi, ma gestisce anche altri servizi, per esempio il servizio di controllo sulle 

caldaie, il famoso bollino blu e altri servizi accessori per il Comune di Ancona. E questo, ripeto, è 

un indirizzo che data da anni, non è una novità degli ultimi sei mesi. Adesso si è concretizzata la 

possibilità di tradurre questo indirizzo in un atto deliberativo.  

Mobilità & Parcheggi ha presentato, come prevede la legge per l’affidamento in house di un 

servizio, la propria “candidatura”, l’ha presentata nei modi in cui la legge prevede, cioè facendo 

una proposta di piano industriale, di piano economico-finanziario, eccetera; questa proposta è stata 

valutata dal Comune, che è in regime di in house providing e comunque è il soggetto affidante; la 

proposta è stata valutata congrua dal punto di vista economico ed è questo che richiede la legge; e 

sono state valutate anche le ragioni che consigliano, che fanno ritenere più utile un affidamento in 

house providing, cioè un affidamento ad un soggetto pubblico direttamente controllato dal 

Comune piuttosto che il cosiddetto ricorso al mercato, il tutto documentato nella relazione ex 

articolo 34 del testo unico sulle società partecipate, perché la legge nazionale disciplina 

puntualmente tutti questi passaggi. In particolare prevede, l’articolo 34 del testo unico prevede che 

sia redatta una relazione, nella quale siano documentalmente e dettagliatamente motivate le ragioni 
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che fanno ritenere congrua la proposta economica e le ragioni che fanno ritenere prevalente 

l’opportunità, preferibile l’opportunità della gestione cosiddetta “in house providing”. 

La relazione è nella delibera e quindi i consiglieri ovviamente hanno avuto tutti la possibilità di 

leggerla e di conoscerla. Io adesso non è che qui ne faccio il riassunto. Le ragioni di opportunità 

che portano a questa scelta sono quelle che dicevamo prima, cioè che, laddove sia congruamente 

configurata la proposta economica, la gestione di servizi pubblici locali può essere più 

efficacemente fatta quando il soggetto gestore risponde direttamente all’ente locale. È l’esperienza 

che abbiamo fatto su scala provinciale con Viva servizi per la gestione del servizio idrico integrato 

con ottimi risultati; è la scelta che abbiamo fatto insieme ad altri trentacinque Comuni della 

provincia in sede Ata per la gestione del servizio integrato dei rifiuti; è la scelta che facciamo 

adesso, che confermiamo adesso anche per quanto riguarda i servizi cimiteriali, dopo un attento 

esame anche della proposta pervenuta. 

Io quindi dal punto di vista delle motivazioni politico-amministrative sul perché della delibera 

non ho altro da aggiungere. Ho concluso. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, Sindaco. Apro la discussione. Stesso ragionamento di prima: se ci sono delle piccole 

domande all’interno della discussione, le facciamo. Se no interventi. Dieci minuti. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Un paio di domande. Vorrei sapere se per questa operazione sono stati convocati i sindacati, 

sono state informate tutte le varie sigle sindacali, i dipendenti, se c’è stato un incontro con i 

dipendenti che evidentemente per quello che avevo già segnalato un po’ di tempo fa, visto che 

questa storia va avanti da anni, erano preoccupati per la variazione del tipo di contratto a cui 

sarebbero sottoposti. Perciò vorrei capire se questa decisione è stata una decisione condivisa con i 

sindacati e con i lavoratori. 

Poi vorrei la conferma sul contratto, se il passaggio da un tipo di società a un altro, perciò il 

passaggio da Anconambiente a Mobilità & Parcheggi prevede anche la modifica del contratto e 

poi vorrei capire se ci potrebbe essere un aggravio di costi per quello che riguarda per esempio lo 

smaltimento dei cassonetti nei tredici cimiteri, visto che prima lo faceva Anconambiente al proprio 

interno e adesso se invece questo tipo di lavoro è previsto che venga effettuato sempre da 

Anconambiente, perciò con un aggravio di costi, oppure se è previsto che lo debba fare Mobilità 

& Parcheggi. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, Sindaco. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Per quanto riguarda l’inquadramento contrattuale quello rimane ed è stato confrontato anche 

con le organizzazioni sindacali. Tutte le persone che transitano attualmente, transiteranno da 

Anconambiente a Mobilità & Parcheggi manterranno il trattamento contrattuale che già avevano. 

Per quanto riguarda invece la questione relativa ai cassonetti, eccetera, non so se l’ingegnere 

Capannelli ha già la risposta, anche se presumo che comunque quell’attività, anche se fatta prima 

in capo ad Anconambiente un corrispettivo ce l’aveva, non è che lo facevano gratis. 
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CAPANNELLI STEFANO – Dipendente comunale 

Sarà una scelta ovviamente del gestore, che sarà Mobilità & Parcheggi di trovare ovviamente 

sul mercato, che possa essere Anconambiente o altri, il soggetto deputato a fare lo smaltimento. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, ingegnere. Siamo in discussione. Prego, consigliera Andreoli. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Intanto ribadisco che gli allegati A e B sono arrivati con grande ritardo. Sono in discussione e 

posso dire anche altre cose oltre a fare le domande, oppure è solo per domande? In particolare 

l’allegato A mancava proprio di pagine, per cui anche qui ribadisco la mia eccezione, ovvero che 

la documentazione non è stata messa a disposizione dei consiglieri nei termini previsti dal 

Regolamento. 

Vorrei chiedere, visto che c’è questo passaggio di circa, se abbiamo capito, quindici persone 

che poi andranno a Mobilità & Parcheggi, quanti sono coloro che sono inquadrati come 

amministrativi e quanti invece sono coloro che hanno proprio mansioni di operaio, quindi mansioni 

esecutive, per capire poi se questo passaggio porterà semplicemente a un ampliamento di 

potenziali figure amministrative e poi invece occorreranno degli operai per effettuare poi gli 

interventi. Quindi la suddivisione di questo personale, di queste quattordici o quindici persone. 

Poi vorrei chiedere anche sul business plan che ci è arrivato soltanto ieri corretto e mancante, 

era mancante di alcune voci, si parla di affitto di ramo d’azienda. Precedentemente è stato risposto, 

però fondamentalmente trattasi di cessione, sappiamo; adesso lo chiamate affitto, poi diventerà 

una cessione: chiedevo questi 12.000 euro sulla voce “Affitto ramo d’azienda” a che cosa 

afferiscono. 

Poi vorrei anche chiedere se con questa creazione di questo nucleo all’interno di Mobilità & 

Parcheggi, quindi di queste nuove attività che svolgerà Mobilità & Parcheggi è stato previsto 

anche, se ne avete parlato e, se no, perché, la creazione e quindi la gestione ad esempio del forno 

crematorio, oppure se questo non è stato neanche preso in considerazione, considerate anche le 

gravi situazioni in cui versano molti cimiteri, in particolare quelli delle frazioni. Quindi ci sono 

grossi problemi di spazio, ma soprattutto grossi problemi per gli utenti che si vedono essere privati 

di questo servizio e quindi costretti a rivolgersi ad altre città fuori provincia.  

Quindi credo che questo passaggio così semplicistico probabilmente non ha previsto delle basi 

fondamentali, delle cose fondamentali da gestire da parte di Mobilità & Parcheggi. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Siamo sempre in discussione. Chi risponde? Non ci sono altri. Prego, Sindaco. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Rispondo io. Per quanto riguarda i 12.000 euro attengono, consigliere, al corrispettivo per 

l’affitto d’azienda, perché non è un problema di come lo chiamiamo. Lei sa meglio di me che un 

contratto di affitto è una cosa: ti do in uso un complesso aziendale, il complesso aziendale è fatto 

da persone, da mezzi, da attrezzature, da beni o forniture ancora presenti nell’azienda, ti do in uso 

e in utilizzo un complesso aziendale, siccome utilizzi beni che non hai comprato, che non hai 

ammortizzato, che non hai pagato, mi paghi un affitto, l’affitto di ramo d’azienda, che è cosa 

diversa dalla vendita. La vendita è ti do quei beni, me li compri, mi paghi il corrispettivo della 

cessione ed è un altro tipo di contratto.  
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Attualmente, lasciamo perdere, le ho dette prima le motivazioni, è un contratto di affitto di ramo 

d’azienda e, come tutti gli affitti di ramo d’azienda, presuppongono che per l’utilizzo, il 

godimento, l’utilità che colui che riceve il ramo d’azienda trae dall’utilizzo di beni o di 

attrezzature, di persone già formate, eccetera, paga un affitto che è di 12.000 euro all’anno. A 

questo si riferisce. Come in tutti gli affitti d’azienda si riferisce al complesso dei beni e delle utilità 

che costituiscono, a norma del codice civile, l’azienda. Il know how, tutto quello che sta dentro 

l’esperienza professionale. È suscettibile di una valutazione di ordine economico. Questo è 

l’affitto, i 12.000 euro. 

Per quanto riguarda gli addetti, gli addetti complessivi oggi sono, compresi gli amministrativi, 

15,5 persone anno/uomo diciamo così, con gli attuali efficientamenti, cioè quelli previsti qui, si 

prevede di utilizzare per la gestione degli stessi servizi, ad efficientamento avvenuto, 14,5 addetti. 

Questo ovviamente non licenziando nessuno, né tantomeno eliminando fisicamente ovviamente 

nessuno, ma nell’ambito del normale avvicendamento per quanto riguarda possibili pensionamenti 

futuri, eccetera. Gli attuali destinati a funzioni di carattere amministrativo sono 1,5. Gli attuali. 

Anche qui giustamente, un tempo pieno e un part time. Non significa che c’è mezza persona, 

ovviamente. Ad oggi non sono previste assunzioni di altri amministrativi. Anzi uno dei motivi 

dell’efficientamento è proprio quello, cioè di utilizzare per alcune attività gli amministrativi che 

già sono presenti in Mobilità & Parcheggi. Non mi pare che ci fossero altre domande. 

Forno crematorio. Il forno crematorio è un tema ovviamente da affrontare e che, anzi, in parte 

abbiamo già affrontato in altre sedi, in altri momenti; non è oggetto di questa deliberazione di oggi, 

cioè dell’affidamento degli attuali servizi cimiteriali, perché ad oggi, come è noto, non esistendo, 

non essendoci un forno crematorio pubblico del Comune, tantomeno in capo ad Anconambiente, 

non è oggetto dell’attuale affidamento. Il che non significa che non potrà essere oggetto, se valutato 

utile promuoverne la realizzazione da parte del pubblico, cioè di soggetto pubblico, questo non 

toglie che non potrà essere preso in considerazione che lo statuto di Mobilità & Parcheggi così 

come integrato, cioè con la previsione di atti riguardanti anche i servizi cimiteriali potrà consentire, 

se ritenuto conveniente per quello specifico servizio un’iniziativa e una gestione totalmente 

pubblica, nulla preclude che potrà essere attivato. Ma oggi non è e non poteva essere oggetto di 

questo affidamento, perché oggi nei servizi cimiteriali del Comune di Ancona non è presente, non 

c’è un’attività di gestione dell’inceneritore. Quindi è un tema che c’è, ma non è oggetto della 

deliberazione di oggi. E non poteva esserlo oggi. 

Quello che voglio dire, è che in questa deliberazione, che ha un oggetto specifico, non è un 

seminario, è una delibera, la delibera ha un oggetto specifico ed è l’affidamento degli attuali servizi 

cimiteriali del Comune di Ancona, i quali oggi non comprendono un’attività di gestione 

dell’inceneritore, perché l’inceneritore non c’è, quindi oggi non potevamo affidare quel servizio. 

Cosa diversa, le ho detto, è una possibile evoluzione del servizio con la progettazione e 

realizzazione anche di un inceneritore. Ma siccome oggi non esiste, non potevamo con una delibera 

affidare la gestione di una cosa che non c’è oggi con questa delibera.  

 

(Interruzioni dell’aula) 

 

Nello statuto è previsto no l’inceneritore: è prevista l’attività dei servizi cimiteriali, che 

ovviamente corrisponde ad una gamma ampia, come si fa negli statuti delle società, in cui non c’è 

l’elenco di quello che fai oggi. C’è il campo di attività, che potrebbe dal punto di vista giuridico 

la società essere soggetto gestore di un inceneritore. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Se ci sono interventi in discussione. Cinque minuti di sospensione? Ma cinque minuti. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 13:15 alle ore 13:28) 

 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 13:28 

Presidente del Consiglio: Tommaso SANNA 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

AMICUCCI JESSICA    ASSENTE 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

AUSILI MARCO    ASSENTE 

BARCA MARIO    PRESENTE 

BERARDINELLI DANIELE  PRESENTE 

CENSI CHIARA   PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA  ASSENTE 

DINI SUSANNA    PRESENTE 

DIOMEDI DANIELA    ASSENTE 

ELIANTONIO ANGELO   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FANESI MICHELE    PRESENTE 

FAZZINI MASSIMO    ASSENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA  PRESENTE 

FREDDARA CLAUDIO   PRESENTE 

GAMBINI SANDRA    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA   PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO    ASSENTE 

MANCINELLI VALERIA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO   PRESENTE 

MASCINO GIUSEPPE   ASSENTE 

MORBIDONI LORENZO   PRESENTE 

PELOSI SIMONE    PRESENTE 

QUACQUARINI GIANLUCA   PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 

SANNA TOMMASO    PRESENTE 

SCHIAVONI LORELLA   PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

TRENTA LUCIA    PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VALENZA SILVIA    PRESENTE 

VECCHIETTI ANDREA   PRESENTE 

VICHI MATTEO    PRESENTE 

 

CONSIGLIERI AGGIUNTI 
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MRIDA KAMRUL    ASSENTE 

AHMED SHOHEL    ASSENTE 

 

ASSESSORI 

BORINI TIZIANA    ASSENTE 

CAPOGROSSI EMMA   PRESENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GUIDOTTI ANDREA    PRESENTE 

MANARINI PAOLO    ASSENTE 

MARASCA PAOLO    ASSENTE 

POLENTA MICHELE   PRESENTE 

SEDIARI PIERPAOLO   ASSENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 25 consiglieri e 4 assessori. 

 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Riprendiamo i lavori. Eravamo in discussione. Berardinelli? 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ho ascoltato con attenzione le risposte della Sindaca e ho voluto 

approfondire perché avevamo già affrontato questo argomento alcuni mesi fa, direi anni, quando 

con il vecchio amministratore delegato di Mobilità & Parcheggi si era ipotizzato un cambiamento 

nella gestione del ramo d’azienda che riguarda le lampade votive e non solo.  

Devo dire che rispetto alle risposte della Sindaca mi sono saltate all’occhio un paio di notizie 

che secondo me non corrispondono al vero [...] i sindacati dei dipendenti che sono venuti a sapere 

per puro caso, per un ex collega che lavora in un altro ufficio che c’era una delibera che li 

riguardava e che prevedeva il passaggio da Anconambiente a Mobilità & Parcheggi. Perciò questa 

sembrerebbe – uso il condizionale – che sia stata una notizia falsa che ci ha dato prima. 

La seconda notizia che potrebbe essere non vera, è che lei ha detto che il contratto non cambia, 

invece mi dicono che il contratto cambierebbe, perché adesso hanno un contratto Federutility e 

Federambiente e comunque un contratto di servizi, mentre invece si passerebbe a un contratto 

commercio, e questo crea alcuni problemi. Intanto per esempio ci sarebbe un problema con gli 

operatori che sono chiamati a svolgere alcune mansioni specifiche e delicate, ma è un problema 

perché, per fare un esempio, alcuni dei benefit che erano previsti dal primo contratto, faccio un 

esempio: se uno dovesse fare un esame radiologico importante, aveva la possibilità di essere 

rimborsato per quelle che erano le spese sostenute, oppure il contratto di Mobilità & Parcheggi 

prevede in caso di malattia dopo il centottantesimo giorno di malattia il licenziamento, cosa che 

non è prevista invece nel contratto attuale. Perciò sono argomenti molto delicati e io immaginavo 

che dovessero essere trattati con dovizia di particolarità, proprio con attenzione e con dovizia di 

particolari con le sigle sindacali, con i dipendenti stessi.  

Perciò, ripeto, noi siamo molto critici su come è stata gestita la cosa fino adesso e su questa 

accelerazione finale che non condividiamo. Io già in commissione avevo detto se c’era un accordo, 

se erano d’accordo i dipendenti. Non mi sembra che ci sia questa convinzione di passaggio e credo 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  14 marzo 2023 

 

 

47 
 

che in questo momento, alla fine del suo mandato sia un errore fare una forzatura di questo tipo, 

per cui io su questo le chiedo ulteriori chiarimenti, che chiaramente in replica mi potrà dare, e 

soprattutto le chiedo se è il caso o meno di soprassedere alla votazione oggi per riesaminare con 

calma, visto che abbiamo avuto notizie che i Consigli comunali possono tenersi fino alla fine del 

mese, magari approfondendo anche in una commissione specifica con i rappresentanti dei 

lavoratori cosa ne pensano e qual è la soluzione migliore, per poi addivenire a una delibera che 

possa essere la più condivisa possibile, magari anche con degli impegni da parte 

dell’Amministrazione comunale in riferimento a quei minus che si troverebbero di fronte, in caso 

di cessione di affitto del ramo d’azienda, di passaggio da un’azienda all’altra. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Vorrei riallacciarmi a quanto appena detto dal consigliere Berardinelli e anche alla domanda 

che avevo fatto su questo personale amministrativo oppure operativo, proprio perché chiedevo 

quindi alla Sindaca se il passaggio prevederà lo stesso contratto al momento, perché Mobilità & 

Parcheggi, da quanto sappiamo, non ha quel tipo di contratti, quindi, se un contratto di tipo 

commercio può essere anche utilizzato per coloro che svolgono funzioni amministrative, perché 

comunque rendono un servizio e pertanto sarebbe compreso, in senso lato, anche questo tipo di 

contratto per gli amministrativi, per gli operatori invece no. Quindi Mobilità & Parcheggi non 

applica il contratto che attualmente viene applicato agli operatori di Anconambiente, per cui come 

avverrà questo passaggio non ci è stato molto chiarito. Lei ha semplicemente detto che 

manterranno lo stesso stipendio. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Se non ci sono altri interventi, chiudo la discussione. Il Sindaco ha chiesto di replicare. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Solo per chiarezza. Non è che voglio replicare, cioè non faccio una replica, però siccome sono 

stati chiesti due chiarimenti dai due consiglieri, diciamo che faccio un intervento che non è replica, 

è chiarimento alle domande fatte dai due consiglieri. 

Ripeto, il trattamento contrattuale, che non significa solo lo stipendio, il trattamento contrattuale 

per i dipendenti, attualmente dipendenti di Anconambiente che passeranno a Mobilità & Parcheggi 

mantengono lo stesso trattamento contrattuale. I vecchi dipendenti, quelli che già sono dipendenti. 

Per i nuovi che saranno nel corso degli anni assunti, poiché è evidente che l’attività che viene fatta 

non è quella del servizio rifiuti, perché i dipendenti dei cimiteriali che attualmente stanno ad 

Anconambiente avevano un contratto, che era quello di Anconambiente, quello prevalente della 

società Anconambiente, che faceva riferimento al contratto di servizio pubblico dell’igiene urbana. 

Siccome è evidente a chiunque che i servizi cimiteriali non sono igiene urbana, sono servizi, ma è 

un contratto diverso dell’igiene urbana, è vero: perché avevano quel contratto anche gli operatori 

dei servizi cimiteriali? Perché stavano in un’azienda in cui il contratto prevalente era quello 

dell’igiene urbana.  

Nel momento in cui si passa ad un’azienda in cui non c’è l’igiene urbana e i servizi cimiteriali 

di loro non sono di igiene urbana, quelli che già avevano quel contratto per una clausola di 

continuità mantengono quel trattamento contrattuale. I nuovi assunti, quelli che saranno assunti da 
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qui in avanti avranno non il contratto dell’igiene urbana, perché non ha un senso al mondo, avranno 

il contratto con il quale è possibile gestire i servizi cimiteriali. Quello che sarà questo contratto di 

Mobilità & Parcheggi lo vedrà ovviamente di periodo contrattuale in periodo contrattuale, ma è 

evidente che verrà applicato un contratto che consente al suo interno di vedere ricomprese attività 

dei servizi cimiteriali. Per i nuovi assunti. Quelli che sono attualmente in carico ad Anconambiente 

passano armi e bagagli, con l’intero trattamento contrattuale che hanno avuto fino ad oggi.  

Era solo un chiarimento, Presidente. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie. Comunque la discussione l’abbiamo chiusa. Ci sono le dichiarazioni di voto. 

Consigliere Berardinelli, prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Visto che la Sindaca non ha risposto sull’altro aspetto, cioè se era vero o no che aveva detto 

una bugia dicendo che c’era stato un incontro con i sindacati e con i lavoratori, non ha risposto 

questa domanda... 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

C’è stato, c’è stato. L’ultimo incontro con... 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

E non può fare come cazzo gli pare, Sindaca! Questo a casa sua. A casa sua può fare come 

cazzo gli pare, qui no. Stia al posto suo! E per fortuna ci sta ancora poco. In ogni caso, comunque 

vada, lei non ci sarà più e questo è quello che ci interessa più di tutti, stia tranquilla. 

Detto questo, purtroppo non ha chiarito e io credo che i rappresentanti con cui ho parlato non 

abbiano mentito e il fatto che lei abbia evitato di rispondere mi fa pensare che sia vero che non è 

vero che ha parlato con i dipendenti e con i sindacati.  

Comunque il problema è che non tutto il pacchetto contrattuale può essere trasferito. Per 

esempio, per quello che vuol dire i contributi previdenziali e anche quelli volontari, per l’ambiente 

per esempio c’è una cifra che viene versata dall’azienda, che poi viene anche integrata con una 

cifra, quella dell’azienda è una cifra fissa in percentuale, quella dei lavoratori è una cifra che invece 

viene versata volontariamente e che serve per formare un monte previdenziale che può essere poi 

utilizzato dal dipendente. Per esempio io dubito che questo potrà essere possibile, visto che è 

specifico proprio per chi aveva il contratto che riguardava l’ambiente.  

Per il resto, Sindaco, io le ho citato anche Federutility e Federambiente, non è che l’abbiamo 

inventato noi questo tipo di contratto, quando c’è stato il passaggio dalla gestione delle lampade 

votive all’interno del Comune di Ancona, siete voi che avete fatto questa scelta, per cui non 

dipende da noi, se poi non è perfettamente congruente con l’attività che svolgono. Questo è un 

problema di chi fa l’avvocato e di chi gestisce queste cose, che forse è all’altezza quando prepara 

certi contratti con i dipendenti, perché è evidente, è lei che lo ha fatto, non l’ho fatto io, ha 

evidenziato delle criticità. E chi sarà stato, sarà stato. Mica ho detto che è stata lei. Comunque è 

stato evidenziato da lei che è stato un errore aver fatto questo tipo di contratto e lo ha detto, non 

c’è bisogno. Abbiamo tutti le orecchie, abbiamo tutti capito. Lei è nata imparata, ma noi abbiamo 

studiato. 

La dichiarazione di voto credo che non sia favorevole. Dalle premesse mi sembra che non sia 

favorevole. Non solo è contraria come voto, ma io credo anche che ci possano essere state delle 
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violazioni nella preparazione di questo contratto e nel portare avanti questo tipo di trattativa con i 

lavoratori, per cui io non so se poi lavoratori sceglieranno o meno di impugnare questa decisione. 

Noi sicuramente faremo di tutto per riprenderla in mano una volta, se ci dovesse essere un cambio 

di gestione dell’Amministrazione. Mi auguro che anche il collega Rubini che è candidato, dovesse 

vincere le elezioni, possa mettere mano a questo tipo di decisione, perché io credo che non si possa 

fare sempre figli e figliastri, cioè che alcuni dipendenti vengono considerati in una certa maniera 

e altri vengono scaricati, come è successo o sta succedendo in questo caso. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Chiudo le dichiarazioni di voto. Ci apprestiamo a votare la delibera, argomento n. 212 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 25 

Favorevoli 18 

Contrari 05 (Andreoli, Berardinelli, Eliantonio, Schiavoni, Vecchietti) 

Astenuti 02 (Quacquarini, Rubini Filogna) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 25 

Favorevoli 18 

Contrari 00 

Astenuti 03 (Berardinelli, Quacquarini, Rubini Filogna) 

Non votanti 04 (Andreoli, Eliantonio, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Ora, così come da ordine del giorno che vi ho comunicato ante 14 marzo, oggi, ci sono tre 

mozioni da trattare. Ora vi chiedo, dato che mi è stata formalizzata una richiesta dai consiglieri 

Berardinelli, Andreoli e altri, se vi è più opportuno proseguire le mozioni e quindi fare tutta una 

tirata, oppure – chiedo a voi – eventualmente stopparci quarantacinque minuti come sempre, fare 

una piccola pausa pranzo e riprendere alle 14:30. 

Benissimo, allora chiudo i lavori, facciamo pausa e riprendiamo alle 14:30. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 13:47 alle ore 14:57) 

 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  14 marzo 2023 

 

 

50 
 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 14:57 

Presidente del Consiglio: Tommaso SANNA 

Vicesegretario generale: Dott. Giorgio FOGLIA 

 

AMICUCCI JESSICA    ASSENTE 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

AUSILI MARCO    ASSENTE 

BARCA MARIO    ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  PRESENTE 

CENSI CHIARA   PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA  PRESENTE 

DINI SUSANNA    PRESENTE 

DIOMEDI DANIELA    ASSENTE 

ELIANTONIO ANGELO   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FANESI MICHELE    PRESENTE 

FAZZINI MASSIMO    ASSENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA  PRESENTE 

FREDDARA CLAUDIO   ASSENTE 

GAMBINI SANDRA    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA   PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO    PRESENTE 

MANCINELLI VALERIA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO   PRESENTE 

MASCINO GIUSEPPE   ASSENTE 

MORBIDONI LORENZO   PRESENTE 

PELOSI SIMONE    PRESENTE 

QUACQUARINI GIANLUCA   PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  ASSENTE 

SANNA TOMMASO    PRESENTE 

SCHIAVONI LORELLA   ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

TRENTA LUCIA    PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VALENZA SILVIA    PRESENTE 

VECCHIETTI ANDREA   ASSENTE 

VICHI MATTEO    ASSENTE 

 

CONSIGLIERI AGGIUNTI 

MRIDA KAMRUL    ASSENTE 

AHMED SHOHEL    ASSENTE 

 

ASSESSORI 

BORINI TIZIANA    ASSENTE 
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CAPOGROSSI EMMA   ASSENTE 

FORESI STEFANO    ASSENTE 

GUIDOTTI ANDREA    ASSENTE 

MANARINI PAOLO    ASSENTE 

MARASCA PAOLO    ASSENTE 

POLENTA MICHELE   ASSENTE 

SEDIARI PIERPAOLO   ASSENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 20 consiglieri e 0 assessori. 

 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Riprendiamo i lavori così come avevamo stabilito. Facciamo le tre mozioni e ordini del giorno. 

La prima è l’argomento n. 645 del 2022, proposto dalla consigliera Andreoli. 

 

ARGOMENTO N. 645/2022: “REALIZZAZIONE DI UN GATTOPARCO NEL TERRITORIO 

COMUNALE” 

 

Ha dieci minuti per l’illustrazione. Prego, consigliera. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Questa mozione riguarda alcune richieste, segnalazioni che ho ricevuto e 

con le quali, a seguito di alcune perplessità che sono sorte durante la commissione mi sono 

confrontata anche con dei medici veterinari, perché sembrava che chissà cosa volessi fare.  

Quindi molto brevemente le spiego, poi la leggo. Volevo semplicemente trovare un’area della 

città di Ancona da poter mettere in sicurezza, così come ci sono tante aree dedicate ai cani, con 

una recinzione in modo da poter permettere anche ai proprietari, possessori di gatti di poter 

usufruire di un’area verde certamente piccola, comunque abbastanza ampia, per poter portarli 

eventualmente all’esterno in sicurezza. Questo perché ci sono tanti proprietari che hanno gli 

animali relegati all’interno dell’abitazione e che magari avrebbero il piacere ogni tanto di poterli 

portare fuori.  

Tutte le varie cose psicologiche che ho sentito nella commissione sicuramente potrebbero avere 

un senso, ma posso garantire che effettivamente anche per un gatto una sede naturale è poter essere 

a contatto con la natura e con il verde, fermo restando che chi può, ha la possibilità di tenerli nei 

giardini privati, nei balconi e nei terrazzi, ma ci sono tantissime abitazioni che non posseggono 

neanche un balcone. Quindi questa è una mozione più leggera rispetto a tante altre mozioni che 

abbiamo portato all’attenzione del Consiglio. Più leggera ma comunque importante, ma in ogni 

caso è una mozione corretta, che avrebbe degli effetti immediati piuttosto che una mozione di 

carattere ideologico, che poi alla fine non ha poi spesso dei riscontri pratici e concreti all’interno 

della città.  

Quindi premesso che i proprietari dei gatti che risiedono sul territorio comunale ammontano ad 

alcune decine di migliaia; che spesso i proprietari posseggono anche più di un gatto, anzi la 

maggior parte, quindi il numero dei medesimi è almeno il doppio se non il triplo rispetto a quello 

dei proprietari; che spesso i gatti sono costretti a trascorrere la loro intera esistenza all’interno di 
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mura domestiche stanti le note difficoltà a portarli all’esterno in luoghi pubblici, seppure con il 

guinzaglio, difficoltà che sono appunto dovute ai tanti pericoli come ad esempio aggressioni di 

cani che possono essere anche letali in caso, e mettere in pericolo lo stesso proprietario; che molti 

proprietari sarebbero ben felici di poter usufruire di un’area verde attrezzata e sicura, creata 

appositamente per i gatti, sul territorio comunale infatti esistono soltanto numerosissime aree cani 

ma nessuna area gatti, cioè neanche una, è pertanto auspicabile quindi che venga destinata un’area 

del territorio comunale che permetta di portare all’esterno in totale sicurezza i gatti domestici. 

Detto spazio potrebbe essere denominato “Gattoparco” e collocato in un’area verde appositamente 

attrezzata e messa in sicurezza tramite doppia recinzione. All’interno eventualmente potrebbero 

poi progettarsi, questo qualora poi verrà adibita quest’area verde, intanto come punto di partenza, 

delle aree più piccole interne, sempre recintate e chiuse sui quattro lati dove poter lasciare e liberare 

i gatti singoli o appartenenti allo stesso proprietario. All’interno dell’area possono essere collocati 

alberi, punti d’ombra, installazioni per permettere ai gatti di arrampicarsi e nell’area cosiddetta 

intermedia pubblica delle panchine, punti di aggregazione e informativi per il pubblico, che non 

necessariamente sarà corrispondente a quello dei proprietari dei gatti. Questo perché 

probabilmente una persona che comunque ama gli animali, spesso sostano a vedere anche i cani 

nelle aree cani, magari qualcuno potrebbe utilizzare queste aree anche e soprattutto per 

socializzare, fare amicizia, non necessariamente portarsi dietro l’animale al seguito. Quindi 

sarebbe un punto di aggregazione con una caratteristica di unione tra le varie persone. 

Quindi tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio comunale, riconoscendo l’opportunità di 

realizzare gli interventi sopradescritti, impegna il Sindaco e la Giunta affinché individui un’ampia 

area verde facilmente accessibile e vicina ad un parcheggio, che possa essere adibito a gattoparco; 

verifichi la possibilità successiva di finanziare e progettare le installazioni idonee per la creazione 

del gattoparco anche mediante il ricorso a sponsor esterni o donazioni. 

Sono due punti, perché la prima ovviamente è l’area verde che può avere soltanto anche una 

semplice recinzione, poi eventualmente le installazioni successive che possono arrivare in un 

secondo momento, anche attraverso degli sponsor. Quest’area verde non darebbe fastidio a 

nessuno perché, se poi non viene utilizzata materialmente per portare i gatti, sicuramente potrebbe 

servire come punto di aggregazione. 

Con riguardo a qualche osservazione che mi è stata fatta, faccio presente che mi sono 

documentata con medici veterinari e quindi il fatto del trasporto questo è superato, perché io stessa 

li posseggo, quindi ne ho quattro, uno soffre un po’ la macchina, ma altri tre sono ben felici di 

andare in auto e quindi di essere trasportati.  

Poi è stato detto da qualcuno, però io adesso qui vorrei anche un parere di un medico veterinario 

che io ho avuto, più di uno, della possibilità di trasmettere le pulci addirittura. In tutte le aree cani 

c’è lo stesso rischio, ma nessuno ha mai criticato o fatto presente questo aspetto. Vero è che le aree 

cani in Ancona sono tante, sono gestite purtroppo male da questo Comune, perché sappiamo che 

molte hanno delle carenze di vario ordine, quindi mancano di panchine, alcune non hanno il posto 

per l’acqua, eccetera. Ma qui non c’è neanche la necessità di un punto acqua, perché sappiamo che 

i gatti non necessitano neanche di bere. Ma soprattutto l’area sarebbe talmente ampia e lo spazio 

comunque adeguato, che sarebbe comunque paragonabile ad un’area cani, ma adibita appunto ai 

gatti. 

Ho terminato. Se ci sono delle contrarietà, delle osservazioni, sarò lieta di rispondere. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Apriamo la discussione. Mi ha chiesto la parola prima il consigliere Mandarano, poi lei, 

consigliera Giangiacomi. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Per quanto riguarda la sua mozione io ne avevo anche discusso nella 

commissione, non io, ne avevamo discusso tutti, ne abbiamo discusso anche nella commissione 

passata questa cosa del gattoparco che la consigliera ha tirato fuori: in qualche altra città al Nord 

mi sembra, Torino o Milano, ho letto qualcosa. Non ho letto tutto, sono sincero.  

È chiaro che le aree cani, Antonella, non sono molto d’accordo nel dire che vengono gestite 

male. No, io le conosco tante perché ho cani e ho gatti, mi piacciono gli animali, più delle persone, 

questa è una fortuna, comunque vengono gestite le aree cani abbastanza bene. Spesso e volentieri 

tu hai detto una cosa importante, sono autogestite da quelli che vanno il, perché scusa se mi rivolgo 

a te, anche il Comune do la motivazione, perché spesso e volentieri le aree cani sono un luogo di 

aggregazione, tu l’hai detto sul passaggio dei gatti: io conosco tantissime persone, io sono uno, 

quando ero presidente, ha fatto fare quattro aree cani, forse anche perché conoscendo gli animali 

e devo dire che queste aree cani non sono frequentate solo da chi ha gli animali, cani in questo 

caso, ma anche da persone che non hanno niente da spartire con i cani e questa cosa qua invoglia 

anche l’avvicinamento a quelli che hanno dei pregiudizi e dei tabù sugli animali, ce ne sono 

tantissimi che hanno pregiudizi. Dicono “a me piacciono gli animali, però è meglio che lo tieni tu, 

perché non lo voglio”. La cosa più brutta che si può dire, quando uno vuole giustificarsi. Uno può 

dire “non mi piacciono i cani e i gatti”, ognuno è libero e sarebbe anche più onesto.  

Questo dei gatti che tu hai fatto questo passaggio, sicuramente potrebbe servire, secondo me è 

il più importante, ad aggregare non solo le persone che hanno i gatti, dopo è chiaro che la formula 

dei gatti non è come i cani che li lasci andare, devi trovare una formula migliore, perché i cani li 

lasci andare e tornano indietro, i gatti, ho una amica mia, mezza matta che se lo porta al guinzaglio, 

torna indietro, ma è un caso così. Però è chiaro che i gatti sono una cosa diversa dai cani. Però 

sono convinto che la formula si può trovare. Per dare modo anche, e tu l’hai detto anche, se non 

altro perché sono andato un attimo a sentire, spesso e volentieri c’è gente che ha i gatti in 

particolare e li lascia sempre dentro casa, è una cosa brutta, io ho la fortuna di avere i balconi, 

vanno giù, non è un problema, i topi non li prendono perché sono imborghesiti, però li lascio 

andare nel giardino, mi tornano, almeno fino adesso mi sono sempre tornati. Però quello che dico. 

che gente che li tiene dentro casa senza avere uno sfogo, secondo me non è il massimo, però 

ognuno fa quello che può, perché non pensa mai quello che fa un possessore di cani e gatti, perché 

spesso e volentieri la gente tiene gli animali per affetto, anzi quasi sempre. Se no è meglio che non 

li tieni. È chiaro che potrebbe essere questo un modo per fare non dico sfogare i gatti, perché è una 

cosa che mi viene un po’ da ridere, dico la verità, però un modo di farli stare in mezzo agli altri 

gatti, sperando che non si attaccano. Non mi sembra una cosa che mi scandalizza.  

Se altre regioni, sicuramente il grande Nord dico sempre, io dico sempre che sono nato nel 

grande Nord, ma non mi ritengo uno del Nord, lo hanno fatto, vuol dire che non è meno di qua che 

si potrebbe fare. Dopo è chiaro che le linee di pensiero sono una diversa dall’altra, sia per i cani 

che per i gatti. In questo caso qui il mio voto, Presidente, sarà favorevole, ma io parlo solo a nome 

del gruppo Misto dove sono solo io e non c’è problema. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Giangiacomi. 
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GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Brevissimamente per dire e riassumendo quello che è stato detto in commissione. Premetto che 

non è una valutazione di carattere ideologico, cioè la mia posizione non è legata al fatto che devo 

votare contro quello che dice Antonella, che apprezzo per quello che fa. Quindi non c’entra niente 

questa cosa. L’argomento è stato diverso e devo dire che dopo, fatta la commissione credo che 

molti di noi abbiano assunto delle informazioni, ma delle informazioni nel merito.  

Amiamo tutti gli animali, io avevo due gatti, purtroppo sono morti, ho i cani e il problema non 

è chi ama gli animali o chi non li ama: il problema e se il gatto in quanto felino sia un animale che 

gradisce o è adatto a creare una struttura al di fuori dove tu porti il gatto con il guinzaglio, che 

magari devi costruire una serie di percorsi, perché i gatti tra di loro si azzuffano.  

Il gatto è un animale non assimilabile al cane in nessun modo. I gatti non sono animali che 

annusano, i gatti sono animali che guardano. Il gatto, se voi andate a parlare con la responsabile 

dell’associazione, vi dice che è una cosa assolutamente impossibile. Il gatto sceglie dove andare. 

Il gatto che sta in casa, è un gatto che vuole rimanere in casa. Il gatto che vuole uscire, va sempre 

negli stessi posti. Voi parlate con tutti quelli che si occupano e hanno esperienza, io non ho 

esperienza, li ho avuti ma non posso dichiararmi un’esperta, tutti coloro che parlano di gatti dicono 

che per i gatti l’idea di avere una struttura recintata dove porti il gatto che socializza, questo no. 

Poi è chiaro che, se la mettiamo sul versante di far socializzare le persone, le persone possono 

socializzare in qualsiasi altro parco, possono socializzare in mezzo alla città, cioè non estenderei 

questo concetto alla socializzazione delle persone. 

Chi ha un animale in casa, ha un gatto in casa, nella gran parte dei casi conosce le abitudini di 

questo animale: l’animale esce di notte, fa i suoi giri, ha la sua autonomia. La gran parte dei gatti 

che abbiamo in casa vengono sterilizzati, anche per ridurre la loro volontà di uscire, per evitare 

che si azzuffino. Quindi le considerazioni fatte in commissione erano che, al di là dell’impegno di 

spesa, al di là del fatto della manutenzione, al di là di tutto questo, questa proposta ci era sembrata 

non ammissibile. 

Aggiungo solo, perché ho fatto anche io delle ricerche del gattoparco in giro, nella gran parte 

dei casi si tratta di strutture fatte da privati, pensando di tentare questa cosa, ma finisco subito 

dicendo che una struttura per i gatti richiede una recinzione che non è soltanto come per i cani, ma 

richiede una recinzione talmente particolare che io credo che possa creare qualche problema.  

Il gattile di Vallemiano è un posto bellissimo, se voi andate a vedere come vivono i gatti, vi 

rendete conto che quest’altra ipotesi è piuttosto discutibile. Quindi a nome del mio gruppo dico, 

non ideologicamente, che voteremo contro. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Vale anche come dichiarazione di voto. C’è anche la consigliera Fiordelmondo comunque, 

prego. 

 

FIORDELMONDO FEDERICA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Solo per intanto notificare il fatto che ovviamente c’è stata una commissione 

su questo, poi non siamo arrivati al parere anche per ragioni tecniche legate alle prossime elezioni.  

Comunque io ringrazio la consigliera Andreoli, perché ritengo che i temi legati agli animali non 

siano temi minori, un po’ perché io personalmente li amo molto, ma credo che il rapporto con gli 

animali sia penso prezioso per i cittadini, per cui non è mai banalità occuparsi di questo, anche se 

ovviamente i temi possono essere tanti da Consiglio comunale. 
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Detto questo, ovviamente aderisco a quello che diceva la consigliera Giangiacomi, che ha già 

detto tutto. Nonostante la proposta sia stata vagliata, anche devo dire con un certo interesse e con 

un certo approfondimento, il nostro voto non può che essere negativo per i motivi già spiegati dalla 

collega.  

Volevo anche aggiungere che dal momento in cui chi non ha una conoscenza approfondita di 

un certo ambito, quindi vale anche per il mondo felino, è giusto che faccia degli approfondimenti, 

perché chiaramente l’umiltà in chi amministra deve essere sempre presente. Quindi io 

personalmente ho interpellato alcune associazioni che curano il benessere degli animali, come per 

esempio la Lav ma anche l’associazione che segue lo stesso gattile, e devo dire che ho ritrovato 

nelle loro opinioni anche un po’ quelle che erano le nostre convinzioni, cioè che il gatto è un 

animale particolarissimo, è un animale stanziale, a cui in realtà possono essere creati anche dei 

problemi, anche se magari si pensa di fargli del bene nel momento in cui viene spostato in un luogo 

diverso, perché rischia di essere disorientato, tra le altre cose. Tra l’altro la costruzione di un 

gattoparco non si fermerebbe solo alla recinzione, come diceva la consigliera Giangiacomi, di 

un’area, ma bisognerebbe addirittura costruire delle gabbie interne per evitare che i gatti si 

arrampichino.  

Quindi diciamo che i benefici di una proposta di questo tipo non superano le sconvenienze, 

quindi in un rapporto tra costi e benefici la nostra risposta è no, pur apprezzando ovviamente 

l’afflato con cui è stata fatta. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera De Angelis. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Io faccio due piccole osservazioni, poi chiaramente decideranno gli altri. A Città di Castello 

esiste già un parco dove vanno i gatti e ci sono dei percorsi simpaticissimi dove questi gatti 

praticamente passano nei tunnel, giocano insomma. Questo non so se è privato, se è del Comune, 

questo non ve lo so dire, so che esiste. Quindi non mi sembra una richiesta così assurda, anche 

perché oggi abbiamo sentito in bilancio, nella variazione di bilancio che 10.000 euro vengono dati 

agli animali in genere, per cui vuol dire che questa Amministrazione è sensibile al problema 

animali. Ora, visto e considerato che chi lo propone ha dei gatti in casa, io non penso che sia così 

avulsa da quello che potrebbe essere il suo andare nel parco con i gatti. Quindi tutte le perplessità 

che ho sentito finora mi sembrano perplessità fuori luogo. 

Comunque in Italia esistono. Ora, che siano privati o che siano pubblici, ma toglie il dubbio che 

possano esistere. Visto che già ci sono, visto che la gente ce li porta, visto che i gatti non si 

ammazzano, evidentemente è una cosa che si può fare. Basta, solo questo. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Quacquarini, prego. 

 

QUACQUARINI GIANLUCA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Vorrei fare delle mie considerazioni personali. Non sono proprietario di 

nessun animale, nonostante ami gli animali, ma non sono proprietario di nessun animale, però la 

mia considerazione personale, che non è solo di oggi per la mozione, ma proprio in generale che 

faccio sempre è il fatto di pensare agli animali. Adesso è stato parlato, sia in commissione che qui, 
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di gabbioni, di portarli in dei gabbioni, con il guinzaglio, nel cestino da trasporto, questa mi sembra 

come se fosse l’ora d’aria per i carcerati, portarli dentro un gabbione e lasciarli lì liberi.  

Sarà che io sono un amante della libertà, ma da sempre penso che cani, gatti con il guinzaglio, 

sono il padrone dell’animale, sono il padrone di questo, mi ubbidisce. Io non lo so. Credo sempre 

che non sia un buon modo di dare libertà agli animali o comunque agli esseri viventi in genere 

questo, mettergli il guinzaglio, definirsi padrone. Non lo so, però è una mia valutazione personale 

che ho da sempre, non è per la mozione. Quindi io non lo so.  

Io personalmente vado alle manifestazioni contro le violenze alle donne iraniane, abbiamo 

sentito molto spesso lamentarsi che ci sono in giro donne con il burka e poi mettiamo i gatti in 

gabbioni, oppure li mettiamo al guinzaglio. Io credo che bisognerebbe un po’ scendere e ragionare 

un po’ sulle azioni che facciamo.  

Ripeto, questa è una valutazione personale, non ce l’abbiano con me i proprietari degli animali, 

ma io amo l’animale nonostante non ce l’ho, perché è libero. È libero, anche perché si è parlato 

anche di gente che non ha sfogo per l’animale. Una volta esisteva il buon senso. Io mi ricordo, 

quando ero bambino, i miei amici dicevano sempre che voleva il cane alla madre e al padre, che 

gli dicevano “non abbiamo spazio, non lo possiamo prendere”. Adesso non esiste più manco questo 

qua.  

Questa è una valutazione mia personale che, adesso il mio capogruppo non c’è, ma il nostro 

voto sarà contrario, lo annuncio sin da adesso. 

 

(Alle ore 15:23 entra l’assessore Foresi) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non ho altri che si prenotano in discussione. La proponente ha chiesto di replicare, prego. Sono 

tre minuti, consigliera, per la replica. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Replico perché ho sentito cose veramente, addirittura paragonare chi vuole dare un po’ d’aria e 

sfogo e prati a un gatto alle donne con il burka, quindi sono costretta a replicare. 

Intanto faccio presente che questi gattoparchi esistono, a Monza, a Milano, a Città di Castello. 

Privati o pubblici che siano adesso non ci interessa, perché io chiedevo soltanto di individuare 

un’area del Comune e poi eventualmente tramite il supporto dei privati fare delle installazioni.  

Riporto alcuni articoli. In Italia stanno nascendo e sono nati numerosi gattoparchi, parchi 

cittadini ed aree verdi appositamente strutturate per accogliere gatti randagi e/o offrire servizi di 

diverso genere a quelli domestici, perché poi all’interno ovviamente ci potrebbe essere un progetto 

anche per accogliere i gatti randagi o magari vogliamo preferire tenerli chiusi nei capannoni? 

Anche Milano sta creando quest’area gatti di 6.400 metri quadri nell’area in zona Navigli, e il 

piano di intervento recentemente approvato per quella zona prevede, tra i vari interventi, anche la 

realizzazione di un gattoparco. Il Comune di Milano, a quanto mi consta, non è sicuramente gestito 

dal centrodestra.  

Patrizia Peletti, presidente di un’associazione che si occuperà della gestione del gattoparco, dice 

che questo gattoparco darà il via ad un progetto di rigenerazione urbana che potrà fungere da 

esempio per altri Comuni che avranno interesse a pensare ai felini delle proprie zone. L’area verde 

ha un’estensione di 6.400 metri quadri, sarà protetta con una recinzione perimetrale dotata di 

doppio cancello, quindi niente fili spinati o chissà che cosa, reti elettriche o burka, come sentito 

dire. All’interno vi saranno altri piccoli spazi recintati. È ovvio, su 6.400 metri quadrati è possibile 
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prevedere degli altri piccoli spazi recintati, che consentiranno ai proprietari dei gatti di fruire di 

spazi all’aperto per il gioco senza pericolo che il gatto scappi via. Anche i gestori potrebbero 

allestire aree con strutture per far arrampicare i gatti, cespugli di erba gatta e tanti altri giochi e 

oggetti utili. 

I benefici. Spiega il presidente del Consiglio di zona 6, quindi circoscrizione che il gattoparco 

sarà un giardino condiviso, nasce su iniziativa dei cittadini, permetterà ai padroni e agli animali di 

essere lasciati liberi di giocare, girare liberamente e questo è importante soprattutto per chi ha un 

appartamento piccolo dove il proprio gatto non ha molta libertà e fuori dal quale rischierebbe di 

incorrere in mille pericoli. Il gattoparco invece consente ai suoi ospiti di usufruire di un grande 

spazio protetto dalle insidie urbane. Ma il parco non è solo per i gatti, è per tutti, spiega ancora 

questa Patrizia Peletti, la quale fa presente che nell’area saranno programmati anche incontri sul 

tema gatto da indirizzare ad adulti e bambini.  

Quindi qui si tratta proprio del contrario di quello che qualcuno ha percepito, probabilmente 

non ha letto con attenzione la mozione. Qui si tratta di dare libertà sia agli animali sia ai proprietari, 

perché ovviamente non posso condividere quanto espresso dal consigliere Quacquarini che dice 

“se hai un appartamento, in partenza il gatto o il cane non lo devi prendere”. Non è così, perché io 

posso avere un amore per gli animali e non sono così fortunata da avere un giardino o un campo, 

un prato o la villa con piscina, come evidentemente qualcuno di voi ha, quindi voglio prendere dei 

gatti, ma voglio anche garantire a questi animali la possibilità e la libertà e il benessere.  

Nel contempo quest’area potrebbe essere veramente un’idea, una rigenerazione urbana, un 

punto di incontro per i cittadini, un punto di aggregazione, ma soprattutto, se individuata in un’area 

idonea, potrebbe anche contenere al proprio interno un gattile.  

Tutte le altre illazioni, cosa che ho sentito sono delle strutture, qui ho sentito degli esperti di 

psicologia animale. Io invece non parlo di psicologia animale. Io mi baso sulla natura, sulle 

dichiarazioni di molti esperti, mi sono consultata con dei veterinari per capire se c’erano possibilità 

di pericoli di genere, mi è stato escluso. Il pericolo invece lo corre, come il consigliere Mandarano 

prima ha ricordato di quella signora che conosce, che gira con il gatto al guinzaglio, il pericolo lo 

corrono invece coloro che purtroppo sono costretti a portarli fuori, perché magari al gatto piace, 

non è detto che odi il gatto stare fuori, anzi, e rischiano magari di essere aggrediti ad esempio dai 

cani lasciati liberi. Quindi ritengo che Ancona, anche in questo caso, potrebbe distinguersi in tutta 

la regione per creare questa struttura a costo pari allo zero, perché non ha dei costi. Adesso 

sentiamo versare 10.000 euro oggi, 10.000 domani, 10.000 dopodomani, ma anzi aiuterebbe tante 

persone magari anche all’adozione di quei tanti gatti e cani che sono rinchiusi in canili e gattili, e 

lì veramente magari non hanno spazi di libertà e quindi magari si potrebbe diffondere ancora di 

più l’amore per gli animali. Magari uno passa, va lì, vede un gatto, lo va a prendere al gattile, 

quindi si svuoterebbero anche i nostri canili e i nostri gattili, che con riguardo al comune di Ancona 

sono particolarmente pieni. 

 

(Alle ore 15:26 esce il consigliere Eliantonio) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Siamo in replica. Se qualcuno vuole reintervenire, lo può fare. Non c’è nessuno, chiudiamo la 

discussione. Dichiarazioni di voto. Mi sembra che qualcuno le abbia già esternate. 

Chiudo le dichiarazioni di voto, ci apprestiamo a votare l’argomento n. 645 del 2022, proposto 

dalla consigliera Andreoli. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  19 

Votanti 19 

Favorevoli 05 

Contrari 14 (Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fiordelmondo, Gambini, Giangiacomi, 

Morbidoni, Pelosi, Quacquarini, Sanna, Trenta, Urbisaglia, Valenza) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Proseguiamo con l’argomento successivo. 

 

ARGOMENTO N. 149/2023: “ODG: SOSTEGNO DEL COMUNE DI ANCONA ALLA 

CAMPAGNA 070” 

 

Il relatore è il collega Quacquarini in luogo del suo capogruppo Rubini. Consigliere, prego. 

 

QUACQUARINI GIANLUCA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La rappresentante di questa iniziativa è stata in Capigruppo a spiegare 

questa campagna 070, quindi io illustrerò la mozione e poi attendiamo la discussione ed il voto. 

Premesso che la cooperazione internazionale per lo sviluppo sostenibile, diritti umani e la pace, 

così come definito all’articolo 1, della legge n. 125 del 2014 è parte integrante e qualificante della 

politica estera dell’Italia nella sua azione, conformemente al principio di cui all’articolo 11 della 

Costituzione contribuisce alla promozione della pace e della giustizia e mira a promuovere 

relazioni solidali e paritarie tra i popoli fondati sui principi di indipendenza e partenariato; la 

suddetta legge riconosce e promuove quali soggetti del sistema della cooperazione e lo sviluppo 

le amministrazioni dello Stato, le università, gli enti pubblici, le Regioni, le Province autonome e 

gli enti locali; considerato che l’Italia ha ripetutamente sottoscritto l’impegno internazionale 

previsto dall’Agenda 2030 dell’Onu ed europeo di destinare lo 0,70 per cento del proprio reddito 

nazionale lordo a sostegno di obiettivi di sviluppo, ma alla retorica di queste dichiarazioni non ha 

fatto seguire altrettanti fatti concreti; il rapporto tra aiuto allo sviluppo e Rnl dopo aver raggiunto 

lo 0,30 per cento nel 2017 è ridisceso negli anni fino allo 0,22 per cento per risalire nel 2021 allo 

0,28 per cento. Quest’ultimo dato comprende però spese straordinarie per la campagna di 

vaccinazione contro il Covid e per la riduzione del debito di alcuni Paesi, oltre la quota destinata 

al primo anno di accoglienza dei rifugiati in Italia. È un dato questo al di sotto della media Dac e 

dei maggiori Paesi europei.  

Preso atto che ha Focsiv, Aoi, Cini e Link 2007, le grandi reti e federazioni di Ong di 

cooperazione internazionale della società civile italiana, con il patrocinio di Asvis, Caritas italiana, 

Forum nazionale del terzo settore e Missio, hanno deciso di promuovere la campagna 070 con 

l’obiettivo di informare e sensibilizzare i cittadini italiani in merito al ruolo e agli obiettivi della 

cooperazione internazionale, chiedere l’adozione di una norma di legge che destini lo 0,70 per 

cento del reddito nazionale lordo italiano per l’aiuto pubblico allo sviluppo in modo progressivo, 

a partire già dalla prossima legge di bilancio. 
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Tutto ciò premesso, il Consiglio comunale di Ancona chiede al Sindaco e alla Giunta di 

promuovere sul territorio comunale la campagna 070, sostenendo le iniziative della società civile 

di informazione alla cittadinanza e di sensibilizzazione; di sollecitare il governo italiano ad 

adempiere a tale impegno nell’ottica di rafforzare la cooperazione allo sviluppo come parte 

integrante e qualificante della politica estera. Questa è la mozione. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliere Quacquarini. Apro la discussione. Consigliere Quacquarini, De Angelis e 

Andreoli, bisogna... siamo in discussione, chi gli dà una voce, cortesemente? Se no non c’è il 

numero legale e sospendo. Se stanno qui, c’è il numero legale. Se non stanno qui, sono costretto a 

sospendere, aspettare cinque minuti e rifare l’appello. 

Sospendo il Consiglio comunale. Tra cinque minuti rifacciamo l’appello. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 15:37 alle ore 15:42) 

 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 15:42 

Presidente del Consiglio: Tommaso SANNA 

Segretario generale: Dott. Giorgio FOGLIA 

 

AMICUCCI JESSICA    ASSENTE 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

AUSILI MARCO    ASSENTE 

BARCA MARIO    ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  PRESENTE 

CENSI CHIARA   PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA  PRESENTE 

DINI SUSANNA    PRESENTE 

DIOMEDI DANIELA    ASSENTE 

ELIANTONIO ANGELO   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FANESI MICHELE    PRESENTE 

FAZZINI MASSIMO    ASSENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA  PRESENTE 

FREDDARA CLAUDIO   ASSENTE 

GAMBINI SANDRA    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA   PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO    ASSENTE 

MANCINELLI VALERIA   ASSENTE 

MANDARANO MASSIMO   PRESENTE 

MASCINO GIUSEPPE   ASSENTE 

MORBIDONI LORENZO   PRESENTE 

PELOSI SIMONE    PRESENTE 

QUACQUARINI GIANLUCA   PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 
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SANNA TOMMASO    PRESENTE 

SCHIAVONI LORELLA   ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

TRENTA LUCIA    PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VALENZA SILVIA    PRESENTE 

VECCHIETTI ANDREA   ASSENTE 

VICHI MATTEO    ASSENTE 

 

CONSIGLIERI AGGIUNTI 

MRIDA KAMRUL    ASSENTE 

AHMED SHOHEL    ASSENTE 

 

ASSESSORI 

BORINI TIZIANA    ASSENTE 

CAPOGROSSI EMMA   ASSENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GUIDOTTI ANDREA    ASSENTE 

MANARINI PAOLO    ASSENTE 

MARASCA PAOLO    ASSENTE 

POLENTA MICHELE   ASSENTE 

SEDIARI PIERPAOLO   ASSENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 19 consiglieri e 1 assessore. 

 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Riprendiamo con la discussione sull’argomento appena illustrato dal consigliere Quacquarini. 

Chi vuole, può intervenire. Prego, consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Per ringraziare il collega Rubini, che non c’è, e il collega Quacquarini che ci hanno portato in 

conferenza dei capigruppo anche la spiegazione su questa mozione, invitando i diretti interessati e 

per dire che voteremo a favore. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Chiudo la discussione. Dichiarazioni di voto. Chiudo le dichiarazioni di voto, ci apprestiamo a 

votare l’argomento n. 149, presentato dal collega Rubini e illustrato dal collega di gruppo, 

consigliere Quacquarini. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 
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Presenti  19 

Votanti 15 

Favorevoli 15 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 04 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Eliantonio) 

 

Il Consiglio approva. 

Ora c’è l’ultimo argomento all’ordine del giorno, proposto dai consiglieri De Angelis, Ausili 

ed Eliantonio. 

 

ARGOMENTO N. 156/2023: “MOZIONE – SERVIZIO TAXI” 

 

Ha dieci minuti per l’illustrazione, consigliera, prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Se mi ascoltate, soprattutto voi della maggioranza, io proporrei anche una votazione a stralci, 

se non vi va bene tutto.  

Innanzitutto consideriamo che il servizio taxi è una cosa fondamentale in una città che vuole 

iniziare ad offrire una strategia turistica importante. Sappiamo anche che alcune frazioni non sono 

ben collegate tramite autobus, pullman, eccetera e che per certo periodo addirittura già era stato 

possibile utilizzare questo servizio taxi convenzionato con il Comune, per cui la nostra richiesta 

sarebbe innanzitutto la realizzazione di un ricovero dignitoso in piazza della Repubblica che 

permetterebbe ai tassisti di stare protetti sia dalla pioggia che dal sole, primo; seconda cosa, una 

partecipazione del Comune alle spese sostenute per il locale che loro hanno presso la stazione 

centrale di Ancona; terzo, realizzare una corsia di uscita dedicata dalla zona portuale di via 

Marconi all’altezza del semaforo davanti agli archi, che permetterebbe un sensibile risparmio... 

 

(Alle ore 15:49 escono i consiglieri Fanesi, Giangiacomi, Trenta) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera, posso interromperla? Le chiedo scusa, ho visto che alcuni consiglieri sono usciti, 

devo per forza richiedere il conteggio se abbiamo il numero legale. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Chiedo che al prossimo Consiglio sia la prima mozione da discutere, prima delle delibere, 

perché se no qui la democrazia se ne va a farsi friggere! 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere, capisco tutto, però adesso dobbiamo espletare questo pezzo di Regolamento. Io ho 

visto tre consiglieri uscire e non c’è il numero legale. 

Verifichiamo il numero legale. 

 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 15:50 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  14 marzo 2023 

 

 

62 
 

Presidente del Consiglio: Tommaso SANNA 

Vicesegretario generale: Dott. Giorgio FOGLIA 

 

AMICUCCI JESSICA    ASSENTE 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

AUSILI MARCO    ASSENTE 

BARCA MARIO    ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  PRESENTE 

CENSI CHIARA   PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA  PRESENTE 

DINI SUSANNA    PRESENTE 

DIOMEDI DANIELA    ASSENTE 

ELIANTONIO ANGELO   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FANESI MICHELE    ASSENTE 

FAZZINI MASSIMO    ASSENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA  PRESENTE 

FREDDARA CLAUDIO   ASSENTE 

GAMBINI SANDRA    ASSENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA   PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO    ASSENTE 

MANCINELLI VALERIA   ASSENTE 

MANDARANO MASSIMO   PRESENTE 

MASCINO GIUSEPPE   ASSENTE 

MORBIDONI LORENZO   PRESENTE 

PELOSI SIMONE    PRESENTE 

QUACQUARINI GIANLUCA   PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  ASSENTE 

SANNA TOMMASO    PRESENTE 

SCHIAVONI LORELLA   ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

TRENTA LUCIA    ASSENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VALENZA SILVIA    PRESENTE 

VECCHIETTI ANDREA   ASSENTE 

VICHI MATTEO    ASSENTE 

 

CONSIGLIERI AGGIUNTI 

MRIDA KAMRUL    ASSENTE 

AHMED SHOHEL    ASSENTE 

 

ASSESSORI 

BORINI TIZIANA    ASSENTE 

CAPOGROSSI EMMA   ASSENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GUIDOTTI ANDREA    ASSENTE 
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MANARINI PAOLO    ASSENTE 

MARASCA PAOLO    ASSENTE 

POLENTA MICHELE   ASSENTE 

SEDIARI PIERPAOLO   ASSENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 16 consiglieri e 1 assessore. 

 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non c’è il numero legale. Alle 15:55 dichiaro sciolto il Consiglio comunale. 

 


